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Scandali enormi 


In Sào Paulo e nell'interno 
Un prete tenta stuprare 5 bambine nella cattedrale di So Carlos do Pinhal 





L'impressione in Sfio Carlos—I genitori delle vittime vogliono processare il porco -- Tutti gli avvocati si ri- 
fiutano di occuparsi del fatto —La denunzia al delegato—I preti cercano soffocare lo scandalo — 








In tutti i conventi, intutte le chiese, in tut- 
ti i seminari, dovunque vi sono dei mostri in 
sottana, dovunque vi sono dei preti, dovun- 
que uomini lerci votati al celibato monopoliz- 
zano l'insegnamento, e diffondono, in nome 
di un fantastico Dio, i postulati turpi della 
morale cristiana, si fa strazio di fanciulli e di 
bimbe. In questi antri tenebrosi del delitto, in 
queste infami sinagoghe del cattolicismo, non 
si rispetta l'innocenza, la castità, la purezza 
delle creature, più di quel che non si rispetti 
il pudore e l'onestà delle spose. 

Si deturpa e si stupra. Invano la stampa 
anti-clericale tuona l’ira di Dio contro le maia- 
late pretesche; invano l'opinione pubblica, 
guistamente allarmata dal succedersi ininter- 
roto di queste umane brutture che sembrano 


una vera privativa del clero, reclama dalie! 


autoritàcompetenti, dal governo, provvedimen- 
ti severi. Le immoralità e le deboscie degl’in- 
sottanati si rispetono con una frequenza e con 
un crescendo di più in più spaventevoli e sba- 
lorditivi. L' Orfanotrofio Cristoforo Colombo 
ha fatto scuola. I padri Faustino sorgono come 
funghi nelle chiese. Lo Stato di Stio Paulo 
minaccia trasformarsi in una nuova Gomorra 
clericale. 
Veniamo al fatto. 


Sul Fanfulla di giovediscorso apparveuna 
piccola notiziola che non poteva fare a meno 
di richiamare tutta la nostra attenzione. Nella 

£Lattedralle di So Carlos, un prete aveva at- 

tentato al pudore di 5 bambine. «La Vedetta» 
di quella città, aveva, per la prima, diffusa 
queste voce. Necessitava informarsi. Necessi- 
tava apparane i fatti e vedere quel che vi 
fosse di realtà. Potevano esser veri, ma pote- 
vano anche essere un parto della fantasia, l’in- 
fame calunnia di qualche nemico dichiarato 
dei preti. 

Senza por tempo framezzo, telegrafammo 
ad alcuni amici di Sio Carlos, ed abbiamo 
avuto una risposta completamente affermati- 
va. I fatti sono veri, non solo, ma l'iutiera cit- 
tadinanza di Sfio Carlos è ormai a conscenza 
di tutto : Monsenhor Josè Rodrigues Seckler 
ha tentato di violentare cinque bambine nell 
cattedrale ! 7 

Le lettere e la copia della denunzia che qui 
sotto pubblichiamo, tolgono ogni dubbio a 
riguardo. 


ANIME ONESTE, LEGGETE! 
MADRI CATTOLICHE, RABBRIVI- 
DITE! 


Sie. RisToRI. 


Il mio principale, a cui avete spedito il telegramma, 
domandando informazioni sul caso rivelato nell'ultimo 
numero de «La Vedetta», èfuora da 20 giorni e si tro- 
va precisamente in Sto Paulo. Fer cui, vi trasmetterò 
io, in sua assenza, le notizie che ho potuto raccogliere 
sul turpe attentato denunziato dalle stesse vittime, dai 
loro genitori, e pienamente confermate da varii testi- 
moni, 

Il giorno 25 maggio, le figlie del sig. Enrico Chiasso, 
che eserce un negozio nel Largo do Mercado, andiedero 
în chiesa insieme ad altre fanciulle per assistere alle 
Funzioni religiose. Essendo ancora troppo presto per le 
Funzioni e la chiesa quasi completamente spopolata di 
pubblico e di fedeli, un prete, di cui non s0 con esattaz- 
za il nome, attirò cinque di queste fanciulle in un ve- 
stibolo, chiuse porte e finestre e, fingendo far lord delle 
innocenti carezze, incominciò a stringerle una ad una 
fra le ginocchia, a palpeggiarle oscenamente e ad alzar 
la tonaca. A questo punto, la bambina su cui tentava 
sfogare le sue turpi voglie, accorgendosi delle male in- 
tenzioni del prete, incominciò a piangere, e le altre, 
aprendo la porta, si diedero a correre ed a gridare al- 
l'impazzata per la chiesa, attirando l'attenzione di 
varie persone che nel frattempo erano entrate e che si 
diedero conto del fatto. I genitori delle ragazze, a quan- 
to mi consta, hanno sporto querela contro il prete. 

Orribile a dirsi, i giornali locali non hanno detto 
una parola sul fatto, ad eccezione de «La Vedelta». 

Il sozzo reverendo andò alle redazioni di questi gior- 
nali, raccommandando il silenzio, e î pecoroni hanno 
taciuto. 

Corre voce che i preti intendono processare per calun- 
nia il'sig. Enrico Chiasso. Non manchtrebb'altro! Por 
coni! proprio come cotesti maiali dell'Orfanotrofio! 

Senz'altro. 

Sao Carlos 3i-5—911. 

Et. 


Come si vede, questa stampa sudicia, que- 
sta stampa lercia, questa stampa idiota e schi- 
fosa che è sempre pronta a vomitar contu- 
melie e fango sugli anti-clericali, sugli anar- 
chici e i socialisti, non ha una sola parola sui 
delitti osceni dei preti. Non per:nulla i preti 
hanno empito il Brasile: di figli! Non per 
nulla ì preti hanno vacche e pecoroni in mol- 
te famiglie! Non per nulla si è giornalisti 
senza coscienza, senza idee nel cervello e 
senza pudore! Ora, non mancherebbe altro 
che la querela dei preti contro i genitori delle 
vittime. La metteremo accanto a quella di 
padre Faustino Consoni.., 

Ma veniamo all'altra lettera che chiarisce 


(1)—L’amico prega tacerne il nome. 






























ga pezza maggiore. 


BECCACCIONAI, LEGGETE! 
LEGGETE, MAMME BEGHINE ! 


Sio Carlos, 31 Maggio 1911. 
Ecr. Sie. RistorI. 


Il suo telegramma di ieri sera solo mi è pervenuto 
alle 8 e mezza, ragione per cui non ho potuto risponder 


le stamattina. 


Ho fatto il possibile per ottenere dettagli sopra lo 
scandalo revelato dalla « Vedetta» ed assieme a questi 
le accludo copia della denunzia che oggi doveva esser 
presentata al delegato di polizia dai genitori delle 
bambine adocchiate dal MONSENHOR JOSE RO- 
DRIGUES SECKLER. 


Come vedrà dallo siesso documento copiato cipsi ver- 
bis» dall'originale, questo satiro in sotiana, «vigario» 
della parocchia locale, direttore del giornale cattolico 
«S. Carlos», nemico acerrimo delle idee liberali, benia- 
mino dell'arcebisporbispo di qui, abusando della fi- 
ducia che in esso ripongono gli imbecilli, HA TENTA. 
TO VIOLENTARE UNA BAMBINA DI UNDICI 
O DODICI ANNI, non conseguendo consumare il de- 
litto per l'intervento di persone accorse ai gridi delle 


vittime. 


Il bello è che i genitori, denunziando il fatto al Dele- 
gato di Polizia, questi NON HA VOLUTO SAPER- 
NE, esigendo una denunzia per iscritto che 800 avreb- 
bero potuto procurarsi con qualche avvocato. 

Il sig. Henrîque Chiasso ha ricorso ai varii avvocati 
di questa città SENZA RISULTATO alcuno, poichè, 
trattandosi di PRETI, nessuno vuole compromettersi. 
Finalmente ne ha trovato uno (mi informano si chiami 
Bueno Monteiro) che ha steso, mediante compenso, 
questo capolavoro di denunzia (la cui copia accludo), 
RICUSANDOSI OGGI AD INTERESSARSENE, 
altrimenti, perchè pare sia stato ACCAPARRATO 


PURE LUI. 


Da informazioni pervenutemi all'ultim’ora, go che 
varie persone INSISTONO COI FIRMATARI DEL. 
LA DENUNZIA PERCHE NON DIANO CORSO 
AL PROCESSO che vorrebbero intentare a Monsenhor 
Seckler, MINACIANDOLI CON VARIE PERSE- 
CUZIONI, PROCESSI, ECC. 

Questo è quanto le posso relatare, anche perchè mi 
manca il tempo per sindacare meglio questi fatti. Se 
crede può pubblicare quanto sopra non facendo però il 
mio nome, chè non mi conviene, almeno per ora, incor- 
rere nelle ire degli onnipossenti preti et relìiqua che qui 


dominano. 


Disponga all'occorrenza del 


Dunque?... Neppure un cane di avvocato 
che abbia voluto prendere a cuore la eausa 
delle vittime. Neppure uno! Anche quello 
che ha stesso la denunzia, è stato accaparra- 
to dai preti. E solo restanole minacce di per- 
secuzioni, processi, ecc. da parte delle sempre 
buone persone, delle troie, delle vacche, dei 
consueti beccheroni, ligi ai maialissimi padri, 
contro i firmatari della denunzia. Oh, se ve 
in Danimarca! 


n'é del marcio... 


ECCO ORA LA DENUNZIA : 


Ilmo. Sur. Delegado de Policîa cm erercìcìo. 
«Dizem Henrique Chiasso, Tergo Chiasso 
«e a viyya Anna Zoccoletto, todos domicilia- 
«dos nesta cidade que nodia 25 do corrente 
«cerca das 5 horas da tarde, suas filhas me- 
«nores de nome Coralia Chiasso, Mariquinha 
«Chiasso, Angelina, Maria e Ida Leste foram 
«4 Egreja Matriz desta cidade com o intuito 
«de assistir a reza, mas, chegando um pouco 
«cedo, subiram ao coro da Egreja. 
«Momentos depeis para ahi se dirigiu o pa. 
«dre José Rodrigues Seckler—vigario desta 
«perochia—e sob pretesto de examinar si as 
«meninas sabiam cathecisino, chamanilo una 
«por uma para um lado, as 
«pernas, fazend » lhe verias e. 
«Quando chemu a vez de Coralia, a mais 





- Una querela = 
meglio la cosa e che ha un'importanza di lun-j 


Antonio Olivan. 
Affonso Botta. 


Ed ora, o madri, mandate le vostre figlie e 
i vostri figli in chiesa! 
RIZZA ZZZ —_—— 
® 
Le gesta di un prete 
imbroglione adultero e porco 


A PROFOSLIO: DELL'IDALINA! 


Orfa qualche mese, e precisamente subito 
dopo il famoso trucco pretesco della sostitu- 
zione dell’Idalina con la ben nota Maria Mad- 
dalena, un giornaletto di /tapolis, che prende 
nome da questa località lanciava al mondo 
la sensazionale notizia che î preti dell'orfa- 
notrofio erano innocenti, che la Idalina era 
viva e verde, che si trovava nei pressi di 
Monte Alto, erede di un rieco fazendeiro e 
che sarebbe ben presto ricomparsa. Questa 
notizia, raccolta eniusiasticamente dagli orga. 
netti cattolici di S. Paulo e, dell'interno, corse 
con rapidità telegrafica il Brasile e per qual- 
che giorno parve servire di caval di battaglia 
agli assassini di povere orfanelle edai loro di- 
fensori. Ma siccome dove il diavolo mette la 
coda la verità vien sempre a galla, anche 
questa veltala ciambella riuscì senza buco, e 
la menzogna risultò palese. 

Restava solo a sapersi chi era l’autore di 
quella fandonia, chi l'aveva propalata e quale 
interesse potesse egli avere a diffondere 
delle menzogne su un caso tanto importante 
come quello dell’Idalina, per arrestare il cam- 
mino della giustizia e ostacolare il trionfo 
della verità; ma, essendo l’Itapolîs un gior- 
nalucolo anonimo ed anonimo l’autore della 
rivelazione, non fu mai possibile scuoprirlo. 

Adesso, dai, picchia e mena, siamo riu- 
sciti ad acchiappare per la collottola il tar- 
tufo; siamo pervenuti a conoscerne vita, 
morte e miracoli. Non è un cittadino qua- 
lunque che, sorpreso nella sua buona fede da 
un racconto fantasioso, si sia reso eco di una 
notizia infondata. No. E' un prete. Un 
prete in chierica e cotta, un immondo sa- 
cerdote di Dio, un eorvaccio nero imbroglio 
ne, adultero e porco che, inventò e profuse 
quella storiella allo scopo ben evidente di 
turlupinare la publica opinione e salvare dalle 
accuse di morte i porco assassini dell’Orfa- 
natrofio. 

Chi sia poi questo prete dirà la lettera 
che un buon amico di Boa Vista das Pedras 
c'invia e che qui sotto publichiamo.—Eccola: 

Amici de «La Battaglia» 

«—Ho saputo finalmente chi fu il mascal- 
zone chesul giornaletto Ztapolis che vede la lu- 
ce e spande le tenebre nella località omonima 
fuciné lastoriella della Idalina vegeta e sanain 
Monte Alto, erede delle grandi proprietà di un 
fazendeiro. Egli è it ben noto reverendissimo 
padre Angelo De Zeo, di cui vi trasmetto al 
cuni cenni biografici di molta importanza. 

Egli, fin dai primi tempi che giunse dall’ I- 
talia, visse e vive ancora in concubinaggio con 
una donna che ha sempre spucciata per sua 
sorella. Ha sette figli, in parte suoi, in parte 
di altri, dei quali alcuni dichiarano che non 
hanno conosciuto altro padre all'infuora del 
cornacchione Angelo Di Zeo. 

Mandato come parroco in Ibaté, si distinse 
subito per le sue millanterie e per le sue por- 
cuccionate. Per imbrogliare la gente, raccontò 
la favola che possedeva VENTI CONTOS DI 


Devmo. suo *** 


apertava entre as 
iricias. 





«velha, (0) padre S ekler, rlesabotoando a bi REIS DEPOSITATI IN UN BANCO; che 


«tina e a calca, tirou 0 n...; Coralia, horrori 
«sada, com.gou a chorar, pelo que o padre 
«Seckler, agradi::do a, deu]he uma medalhi 
«nha e a mandou en paz. 

«Em uina de:sas occasides um coroinha su- 
«biu ao coro para buier o sino, sendo entio 
«prevenido pel» dito padre que nio mais pas- 
«sasse por alli, fechando as janelias e uma 


« porta. 


«Desejando processaro delinquente, requer 
«a V. S.8 se digne de, tomando conhecimento 
«deste, tomar as declaragdes das menores re- 
«feridas, inquirindo as testemunhas abaixo 
«arroladas, ordenando depois que o inquerito 


nei luoghi in cui era stato a dirigere delle par- 
rocchie; che era un grande scienziato, un ora- 
tore di polso, un compositore di drammi e di 
vpere teatrali — tutte buone qualità che risul 
tarono, poi, altrettante menzogne. Incominciò, 
dopo, a lagnarsi che non trovava una donna 
di servizio, che gli abbisognava una domesti- 
ca, ed alcune persone (dei baggiani non ne 
mancano mail), gli portarono la giovane figlia 
di un colono allemanno. Divina apparizione! 
Ange!o sceso dal cielo per tormentare i sensi 
di un umile servo del Signore! DURANTE 
LA PRIMA NOTTE, IL PORCACCIONE EN- 


«seja entregue aos requerentes para os fins|mRò NELLA CAM! DELLA FANCIUL- 


«de direito.» 


— 


Sio Carlos, 30 de Abril 1911. 


Rol das testemunhas (presentes ao interro- 
gatorio feito is meninas pelo advogado) : 


Ulysses Brancini. 


Miguel Giometti. 


LA E TENTO VIOLARLA. Avvenne una 
lotta accanita. Essa.riuscì a svincolarsi dalle 
sue braccia; fuggì nel cuor della notte ed andò 
a narrar tutto alla famiglia che l'aveva posta 
a servizio del prete. 

Alcuni giorni dopo, un ruffianaccio matri- 
colato — gli conduce una giovane spagnuola 
che era siata disonorata da un suo amante. 
Immaginarsi le tresche, le orgie, i piaceri poco 
cristiani del nostro don Abbondio, le liti fra 
lui e la sua concubina, fra questa e la espano- 


P. Deferimento. 


Henrique Chiasso. 
Anna Zoccoletti. 
Terco Chiasso. 









































era PROPRIETARIO DI PARECCHIE CASE |- 


lita, e le dicerie interminabili del pubblico! 
Non permettendogli le entrate sempre piu 
scarseggianti della propria Santa Bottega il 
lusso di quella vita dissoluta, s'ingegnava d'in- 
chiodar di santa ragione tutte quelle persone 
che gl’imprestavano del danaro. Quando parti 
da Ibaté, ebbe un accompagnamento a suon 
di latte e di fischi! 

Tn quanto agli esercizi spirituali che inse- 
gnava alle sue penitenti. nessuna di queste 
può dimenticare quella bella collezione d'il- 
lustrazioni e fotografie pornografiche ch'ei 
contivuava far vedere, specialmente-alle ve- 
dove e alle fanciulle—illustrazioni che avreb- 
bero fatto arrossir di vergonha il cav. Ma 
rino | 

Oggi si trova in Itapolis. Appena qui giun 
to, rinnovò le sue millanterîe ; parlé nuo- 
vamente dei suoi 20:0008009 depositati nel 
banco, delle sue numerose palazzine, della 
sun insuperabile intellingenza e della sua con- 
cubina, spacciandolo come sorella. Siccome 
anche qui incominciavano nuovamente le 
dicerie, il vescovo di S. Carlos l'obblisò a 
mandar la sorella ei figli in Rio Claro, ove 
tuttora sì trovano. Ora, il birbaccione, oltre 
che pelator dei minchioni nella Santa Bot 
tega, è divenuto anche pelator di clienti. 
Ha messo su una confetteria, ove, fra un 
dolce e l’altro, si leva il danaro dalle saccoc- 
ce degl'incauti col giuoco di azzardo. E' una 
specie di piccola bisca che va sotto la ditta 
Itaffacel Di Zeo e Irmao, ma l'unico proprie 
tario ne è lui. E' lui, il sacerdote di Cristo, 
che mantiene le bibite e il giuoco, lui che 
amministra la sporca azienda, lui che baite 
presso gli alocchi ad imprestiti di danaro. 
E' lui, inoltre, che lancia scomuniche sulla 
popolazione di Villa Nova America, lui che 
qualifica gli abitanti d'Itapolis di miserabili; 
lui che dirige quel giornalucolo immordo 
che dal paese si noma, in cui è seminata a 


‘piene mani la zizzania, l'odio politico, ora 


contro gli uni, ora contro gli altri; lui, infi- 
ne, la lercia cornacchia insottanata, che. ar- 
chitettò in difesa d'altri porci simili a lui 
la fumosa storiella che l'Idalina era viva e 
verde nei pressi di Monte Alto. 

Ora sapete con chi avete da fare. E se 
questi dati non bastano, ve ne fornirò altri 
ancora. 

Boo Vista das Pedras, 23—5—911. 


VeRITAS. 





SCE x inni 


Ai maiali 
dell’Orfanotr. Gristoforo Colombo 


Credete, dunque, che noi do- 
vremo farla finita. 

Credete, dunque, che il vostro 
tacere ci costringa al silenzio? 

Credete, dunque, che, imbava- 
gliata la bocca alla giustizia, si 
possa allucchettare anche la no- 
stra? 

Credete, infine, che la ‘tempe- 
sta si calmi, che potrete sfue- 
girci dalle unghie e cavarvela 
liscia?! 

No, vergine e martire Faustino. 

No, santissimo padre Stefani. 

No, divino Cappelli. 

No, celestial Santanello. 

No! Con noi, non si esce pel 
rotto della cuffia. Con noi non ci 
sono invocazioni che valgano al 
buon Gesù e alla divina sposa 
Maria. Con noi, non si giuoca ai 
bussolotti! 

Dovete darci conto dell’Idalina, 
porconi! 

Dovete darci conto della Giu- 
seppina, maialoni! 

Dovete darci conto di tutte le 
fanciulle da voi deflorate, troioni! 

Di tutti i bambini stuprati, tro- 
goloni! 

Di tutte [e menzogne che avete 
detto, ribaldi! 

Di tutti i trucchi a cui siete ri- 
corsi, banditi! 

Di tutte le infamie che avete 
commesse, assassini! 

Non è col silenzio che darete 
all'opinione pubblica la prova del- 
la vostra innocenza. 

Non è coll’inchiesta indecente 
di un Pinheiro Prado che rove- 
scerete l’edificio indistruttibile del- 
le nostre accuse. 

Non é coi sermoni nasali indi- 
rizzati alle donne da altri porci 
come voi nelle chiese che riusci- 
pete a far dimenticare ii caso Ida- 
ina. 





Non lo credete. © 

Noi troveremo il modo di far- 
vene dar conto; noi vi obblighe- 
remo a pagare la vita di questa 
bambina stuprata ed uccisa. 

Essa vi fu consegnata viva, ve- 
geta e sana. 


E voi che avete restituito di Î 
essa? 2; 
Nulla, neppure i resti mortali, «XJ 
neppure un ricordo: null'altro, ‘al- SÒ 
l’infuora di ciarle, di promesse, | 


di menzogne, di favole inverosi- 
mili e assurde. 

Ci avete mandato a prenderla 
in Monte Alto, e là.... non c'era 


nulla! 4 
In S. Joào d’Ariranha, e ‘Îà..... | \ 

c'era meno! | 
In Rio de Janeiro, e c’era... \ il 

l’anima delli mortacci vostri. d 
In casa Costa, e c’era..... la Ma- 


ria Maddalena! 

In ultimo, vi ci abbiamo man- 
dato voi.... a quel paese! 

Dunque? 

Risiamo daccapo, a domardar- 
vi conto e saldo dell’Idalina che 
avete stuprata, della Idalina che 
avete uccisa a colpi di pala sulla 
testa, della Idalina che seppelliste 
tacitamente durante la notte, a piè Ì 
del muro del /00fbal!l, dell’Idalina 
che rimuoveste più tardi in una 
cassa ermeticamente serrata, e 
alla sordina, per il cimitero di 
Villa Marianna. 

L’Idalina —. capite? — non il 
cristaccio di lee*nd del padre Gaf 4 
fré o le vostre deretanesche stron- i) 
fiature al padreterno e alla ma- 
donna dei sette dolori. 

La questione s'inquadra in ter- 
mini che non potrebbero essere più 
precisi e più chiari: avete fatto 
sparire una creatura che a voi 
era stata affidata, l'avete stuprata 
ed uccisa. Questo delitto è con- 
templato dal codice ed importa la 
calera. 

Ma siccome in galera non ci si 
può andare se non dietro sen- 
tenza del magistrato, voi dovete 
esser processati. = 

Dovete rispondere del doppio 
delitto di stupro e di assassinio 
consumato in cotesto orfanotro- 
fico immondezzaio sulle persone 
di due innocenti orfanelle com- 
messe alla vostra custodia. 

Dovete rispondere di atti inno- 
minabili, di dozzine di defloramen- 
ti e di deturpazioni commessi su 
fanciulli di ambo i sessi affidati 
alla vostra santissima educazione 
cristiana. 

Dovrete rispondere di tutta una | 
filastrocca di birbanterie e di de- 
litti di secondaria importanza — 
quali, ad esempio, quello di aver 
turiupinato per quattro lunghi anni 
l'opinione pubblica, quello d’aver 
alterato i registri dell’orfanotrofio, | 
quello d’aver prodotto testimo- il 
nianze false, quello di esservi ser- fl 
viti della giustizia come di uno {l 
straccio da cucina, quello d'aver 
ciuocato ai bussolotti colla Maria 
Maddalena — e comprenderete 
che, dato tutto questo formidabile 
insieme di fellonie, mon potete 
passarvela liscia. 

Liscia, o eminentissimi porcac- 
cioni, sarà solo la corda che vi 
impiccherà. 


CETA IERI in rana 
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La pagliacciata patriottarda di oggi 
Nessuno vada alla manifestazione! 


- Organizzata dagli elementi più|basso tutti quei connazionali che 
‘ loschi della nostra colonia, dovrà{vivono di lavoro e di miseria, e 
aver luogo oggi, domenica, una|il cui contatto sfuggono come la 
indecente e stupida manifestazio-|peste. n /////0©@©@ 
ne d’italianità in occasione della] Sono i nemici dichiarati del so- 
ricorrenza del 1.0 cinquantenario|cialismo, dell'anarchia, del libero 
della proclamazione dell’indipen-|pensiero, di tutte le idealità di 
denza d'Italia. — emancipazione e di progresso. 
Il proletariato italiano che suda, Sono “repubblicani col Brasile, 
che lavora, che soffre, sa purtrop-|monarchici coll’ Italia, sanfedisti 
po che cosa significhi questa fa-|e gesuiti col papa: amici dei preti 
mosa indipendenza d’Italia col-|e degli strozzini.. ii 
l'assunzione al trono della casa] Bisogna vederli quando c'è uno 
Savoia, coll’insediamento al po-|sciopero, quando si produce un 
tere di tutta la teppa, la camorra,movimento qualunque di protesta 
e la mafia politica a cui il gover-|in seno alle classi lavoratrici, che 
no di Franceschiello e i soldati|essi opprimono e dissanguano. 
di F. Giuseppe somministravano| Sono tutti partigiani della rea- 
delle buone fucilate. I milioni di|zione; reclamano ad alte grida lo 
miserabili che la fame costringe |intervento della polizia e del boia; 
a fuggire dal territorio del bell’italo|si lamentano che non esista nel 
regno per andare, carichi di pi-|codice della repubblica la pom 
docchi e di stracci, ad elemosi-|di morte, per impiantare una forca 
nare su plaghe lontane un po’ dijad ogni esquina, per Ti 
lavoro e di pane, non potranno]tutti coloro che turbano i loro pa- 
sentire troppo teneri entusiasmi 
dinanzi a questi sciocchi richiami 
ai sentimenti patriottici e a questa 
esaltazione proprio fuora luogo 
della “indipendenza italiana”. 
L'indipendenza d'Italia, che tan- 
to si strombazza oggi ai quattro 
canti del mondo, non è l’indipen- 
denza del popolo vilipeso ed op- 
presso, ma l'indipendenza dei suoi 
_ spogliatori, dei suoi tiranni, di tutti 
coloro che vivono da parassiti sul 
suo lavoro e sulle sue miserie. 
Il popolo italiano, e specialmen- 
te quei milioni di nostri conna- 
zionali che non trovarono in pa- 
tria nè benessere nè libertà e do- 
vettero andare a vendere, per vi- 
vere, le proprie braccia all’estero, 
in questa data cinquantenaria che 
segna il trionfo dell’indipendenza 
d'Italia, non hanno da rimpian- 
‘gere che solo due cose: il gover- 
no borbonico e la dominazione 
austriaca. x i 
Sotto i tedeschi sarebbero stati 

































cifici sonni e le loro digestioni. 

Non intendiam0 dire, con: que- 
sto, che sieno tutti sul medesimo 
stampo; vi sono pure, fra loro, 
delle onorevoli eccezioni di uomi- 
ni illibati e onesti, di carattere in- 
tegro e leale, ma queste eccezioni 
non fanno che confermare la re- 
gola. 

E’ un marciume, è un merdaio 


patria lontana. 

Lungi da cotesti farisei del pa- 
triottismo bottegaio! Lungi da co- 
testa italianissima accozzaglia di 
farabutti! 

L'operaio, il lavoratore onesto, 
l'uomo coscienzioso, non deve, 
non può — sotto pena di passare 
per un grande imbecille — par- 
tecipare a consimile manifesta- 
zione. 

Il proletariato coloniale festeg- 
gerà, non v'ha dubbio, l’indipen- 
denza. d’Italia, quando il popolo 
indubbiamente meglio. Come a|d'Italia, spezzando le catene della 
Trento e Trieste, avrebbero avuto|sua schiavitù sulla fronte dei suoi 
«“dielle scuole, un numero ben più RUAMARO dei suoi tiranni, l'avrà 

i conquistata. 


assottigliato di analfabeti, salarî Ì 
meno irrisorî, una vita più libera,| Operai, lavoratori del braccio 
più ampia, e non avrebbero co-|e de/ pensiero, astenetevi dal pren- 

dervi parte, e se vedete passare 


nosciuto tutta quella sequela di 
fucilamenti, di massacri, di repres-|;/ goffo corteo dei ribalai che 


sioni militari, di stati d'assedio e 
di deportazioni al Domicilio Coat- 
to che ha conosciuto a prova i 
proletariato italiano sotto il bea- 
tissimo regno di Umberto I e di 
Gennariello III. 


Ma ancorchè l'indipendenza ita- 
liana non fosse, come lo è real- 
mente, una turpe menzogna, una 
indecente caricatura, varrebbe pro- 

rio la pena di festeggiarla in S. 
Paulo; a braccetto dei più sozzi, 
dei più farabutteschi elementi co- 
loniali? è AA 

Chi sono questi egregi patriot- 
tardoni, questi italianardi a tempo 
perso, che hanno organizzata la 
manifestazione di oggi? 

Sono, in gran parte, dei rinne- 
gati, che, per inconfessabili inte- 
ressi personali, hanno rinunziato 
alla loro qualità originaria d’ita- 

liani, naturalizzandosi brasiliani. 

Sono degli accattoni di croci e 
disussidî che strisciano come vi- 
brioni ai piedi del Console per 
entrare nelle sue grazie ed otte- 
nerne, più tardi, il guiderdone. 

‘Sono dei delinquenti che, colla 
bancarotta e la frode, sono ascesi 

“per una scala semi-tonata di bir- 

‘ banterie e di delitti, alla ricchezza 
sfarzosa ed insultante. 

Sono ladri del commercio che 
hanno fatto e fanno quattrini pe- 
lando birbaccionescamente i po- 
veri consumatori. _—— E 

Sono degli sciacalli industriali 
che avvelenano mezzo mondo col. 
le adulterazioni e falsificazioni dei 
prodotti che spacciano per ge- 
nuini, allo scopo di «arrotondare 
in tutta fretta i loro capitali. 

. Sono dei capitalisti che sfrut- 
tano vergognosamente il lavoro 
delle donne e dei fanciulli, che 
ingoiano nei loro stabilimenti in- 
dustriali, nei bagni penali delle 
loro fabbriche, la salute e la vita 
di migliaia di loro connazionali. 

Sono, in generale, tutte quelle 





Dissgraziato pedone! 


Alla Light and Power gl’investimenti quo- 
tidiani debbono aver troppo pesato sul bi- 
lancio, rubrica risarcimenti ed indennizi, chè 
altrimenti non si spiega l'alluvione di foglì 
volanti e di affissi, consiglianti l’infelice pe- 
done a non azzardatsi a muovere .il passo 
nel mezzo delle strade. 

Li abbia fatti distribuire il delegato che 
presiede ai destini del transito pubblico e 
che regola le multe ai conduttori di veicoli, 
oppure la prefettura municipale, l'origine di 
essi non merita conto : merita però atten- 
zione e dieci punti di lode l’ottima idea e 
l’allegra compilazione tutta a servizio della 
Lighte dei felici mortali che, in automobile 
od in vettura, possono sentirsi superiori al 
disgraziato pedone, tipo éittadino, destinato 
a sparire, con o senza avvisi, travolto con le 
gambe spezzate -da un salvagente, o con le 
reni rotte da una carroza a'trè cavalli. 

Una bella trovata non c’è che dire. 

“Signori, siete avvisati: stringetevi sul 
marciapiedi, o rassegnatevi alle più spiace- 
voli sorprese. E’ pericoloso passeggiare sul- 
l’acciottolato e traversare la strada. Se vo- 
lete però tentare la prova e farvi mutilare 
di qualche membro necessarid: alla vostra 
esistenza, fate pure.. Benignamente e pater- 
nalmente vi abbiamo messì sull’avviso. Era 
quanto potevamo far per voi ! femos dito!, 

Così, caro il mio pedone, l'hai, adesso, 
proprio in tasca. Prima se ti spezzavano una 
gamba e non eri un sordo-muto, un imbecille 


do efecendo gridare, potevi farti pagare la 
tua gamba con buona moneta corrente, pur- 
chè l’ingordigia del tuo avvocato non fosse 
troppa. 

Oggi, ti dividino anche in due la scatola 
cranica, niente di niente. 

Gli avvocati della Light ‘hanno l’appiglio 
salvatore degl'interessi dell’onesta accoman- 
dita; cioè, l'avviso: l’avviso allegramente 
umanitario. 

Siete morto ? Peggio per voi e non bron- 
tolate tanto... perchè il delegato che presiede 
ai destini del libero transito potrebbe anche 
multarvi in base al regolamento nuovo sulla 
circolazione della bestia pedone. 

E non venite per carità a raccontarci che 
siete un analfabeta. Ricordatevi che il primo 
artieolo d'ogni codice esclude l’ignoranza 
della legge. L’avviso essendoci, l’analfabeta 
non deve e non può ignorarlo e se l’ignora 
































pressochè generale, quello che 
pretende oggi levare incensi alla 


hanno la patria imprigionata nel 
1\ventre, fischiate a più non posso! 








e proprio uno zoticone, sapendo farla, gridan- 


Dirai che anche lassù il salvagente, dei partito degli-oppressi. In altri termini; un 
tramway's della Light, di tanto in tanto e, governo essendo stabilito, voi non potete: evi- 
quando meno te-l’aspetti, . vertiginosamente, |tare la maniera cha fonda il piva che 
viene ad insidiare all’incolumità: delle tue|provoca la divisione, che crea 
gambe. - che determina la guerra civile. 

E’ vero. Ma, caro mio, bisogna averci Dunque ilgoverno é la guerra civile. 
pazienza; essere pronti a saltare e tenere! Ora, basta 
sempre l’occhio ‘attento. giano, 6, dall'altra l'àvversario del governo; 

La Light, dopo tutto, é la padrona asso-per determinare un conflitto fra. i cittadini; se 
luta della Paulicéa, per contratto vitalizio, e 
devi ringraziarla.se, «bontà sua; ti lascia anco- 
ra libere... le scale di casa. 

Ogni ‘popolo ha... la tramvia che si merita 
e gli avvisi che è disposto a leggere senza 
sputarci sopra: questo è un assioma che 
mai devi mettere in non cale, specie se ap- 
partieni all’infelice tribi dei pedoni cronici, 
da un fato inesorabile predestinati ai salti 
acrobatici nel caso migliore, e, nel peggiore, 
a finire stritolati come carne di porco. 


Curum Pecvs. 


L’Anarchia é l'ordine 


L'anarchia è l'annientamento dei governi, 

I governi di cui noi siamo i pupilli, non 
hanno naturalmente trovato niente di meglio 
da fare che educarci nel timore ed orrore del 
principio della loro distruzione. 

































































guificare che basta, per stabilire la pace, che 
i pardigiani, e dall'altra ad essere gli avver- 
sari del governo. i 

Ma cessare d'attaccare o di difendere il 
governo, per rendere impossibile la guerra 
civile, non é altro che non più tenerne conto, 
respingerlo, sopprimerlo, collo scopo di stabi- 
lire l'ordine sociale. ; 

Ora, se sopprimere il governo é, da un 
lato stabilire l'ordine, dall’altro fondare l’anar- 
chia; dunque l'ordine e l'anarchia sono paral- 
leli. Dunque l'anarchia 6 l'ordine. 

- «—_ A. BELLEGAREIGUE 


Diario d'un pazzo 































Vita di tomba 


gente circa le verità essenziali, riporti sul pro- 
prio annientamento tutto l'orrore che aveva 
dapprima risentito per. l'annientamento dei 
suoi institutori. i ; 

L'anarchiaè una vecchia parola, ma espri- 
me per noi una idea moderna, o piuttosto un 
interesse moderno, poichè l’idea è figlia del- 
l'interesse. La storia ha chiamato anarchico 
lo stato di un popolo nel cùi seno si trovavano 
a competere diversi governi; ma una cosa è 
lo stato di un popolo che, volendo essére go- 
vernato, manca di governo precisamente, per- 
chè ne ha troppo: altra cosa è lo stato di un 
popolo che, volendo governarsi' da sè stesso, 
manca di governo precisamente perchè non 
ne vuol piu. 

L'anarchia antica è stata effeltivamente 
la guerra civile, e ciò, non perchè esprimeva 
la mancanza, ma bensì la pluralità di governi, 
la competizione, la lotta delle razze gover- 
nanti. 

La nozione moderna della verità sociale 
assoluta o della democrazia pura, ha aperto 
‘una intiera serie di cognizioni o di interessi 
che rovesciano radicalmente i termini dell’e- 
quazione tradizionale. 

Così l'anarchia, che dal punto visto: rela 
tivo o monarchico significa guerra civile, non 
è nient'altro, i ‘tesi assoluta 0 democratica 
che la vera espressione dell'ordine sociale. 

tti: 

Chi dice anarchia, dice negazione di go- 
verno; 

Chi dice negazione di governo, dice af- 
fermazione di popolo; 

Chi dice affermazione di popolo, dice 
libertà individuale; 

Chi dice libertà individuale dice sovra- 


teorema geometrico: è. scaturito, come Miner- 
va armata dal cranio di Giove; dal cervice 
d'un boia di genio, per regolare il dolore di 
esistere dell’uomo. E’ stato chiaro l’uomo 
della tortura. “Vi chiamate» per ‘ora 37, il 
numero deila vostra cella, aspettando che la 
corte d’assisi vi .trasformi in un numero: più 
grande in un ergastolo. : In cella non' si parla. 
Comprendete, avete perduto il diritto di fa- 
vellare? C'è la cella oscura per. gl’infrattori. 
Vi alzerete e andrete a letto a suon di cam- 
pana. Avete capito ?, 

Non ho risposto nulla: a questo sciacallo 
spelaechiato, ripugnante, 

— Non rispondete ?. Guardie conducetelo 
in cella di punizione a pane ed acqua. Io, a 
comodo mio,, saprò farlo parlare questo fur- 
fante. 5 i 

Credevo che imostrispaventassero: mi fan> 
no ridere è non son Gwainplaine. Parlare per 
conto del torturatore e tacere per conto mio? 
Eh, via! Non fo ingiustizie: tacerò per con- 
to mio e per dispetto agli altri. 

E’ giorno e nel mio antro par mezzanotte. 
Una mezzanotte senza luna, un cielo senza 
stelle. Camminare non posso. La tomba è 
alta 1m. e 40cm. Non oecorre che mi oceupi 
delle altre dimensioni. Per me che la fogna 
sìa lunga due chilometri o due metri è lo 
stesso. L'evoluzione ha ‘fatto dell’uomo un 
bipede. Il genio inquisitoriale si è giovato 
di questo progresso per istabilire un suppli- 
zio legale. Rinpiango le virtù acrobatiche 
del mio antenato, il pitecantropo. Qui debbo 
rimpiangere ‘di essere 36 centimetri troppo 
alto. La filosofia dell’aguzzino di «fazione me 
l'ha fatto comprendere. 


“Non avete proprio da ringraziare i vostri 


nità di ognuno; ca ©: genitori d’avervi' fatto mezzo. metro troppo 
i Chi dice sovranità di ognuno, dice egua- | alto. Un uomo d'un metro e venti qui ci sta- 
glianza; 


rebbe almeno come un tigre in gabbia. Ma 
voi preferite prendervela col governo che ha 
risparmiato. qualche metro cubo di mattoni; 
Quando si è galantuomini: si critica; quali- 
ficandola di criminale, la soverchia :prodiga- 
lità dei governi; quando si è delinquenti se 
ne maledisce la spilorceria., 
Non gli ho sputato sul gragno: ho avuto 
paura d’insudiciare lo scaracchio. 
In terra un bidone che puzza di fogna: è 
il bidone pestifero. Cammino carponi. Che 
c'è? un sasso. Di qui tocco un bricco, è pie- 
no; d’acqua o d’orina? Ora capisco: è il vitto. 
_qrce cdi Una scoperta porta all'altra. Non è una pie- 
supremazia di casta; °° .. . |tra ch'io ho poco prima toccato, è un pane; 
Chi dice supremazia di casta, dice ine-Yma com'é duro, ed ho i denti che spezzan 
guaglianza; RIT sa l'acciaio, pare un pane in cemento armato. 
. Chi dice ineguaglianza, dice. antago-|- Devo passar qui dieci giorni. Creperò pri- 
Dismo; i ; ..,. |ma? Il mio cadavere farà sogghignare ilboia? 
Chi dice antagonismo, dice guerra civile; {Il mostro beverà—come n'è fede di misura 
Dunque chi dice governo, dice guerralil suo grugno color falerno—una secchia di 


civile. ? barbera alla mia morte? No,non voglio ere- 
Non so se ciò che ho detto è nuovo, eccen- pare, non ereperò. Io mi sento capace di vi- 


trico o spaventoso. Non lo so, nè mi occupo! vere un anno, dieci anni in un pozzo nero 
di saperlo. 3 .. [per far dispetto -a quella belva atroce. E 

Ciò che io so, è che posso mettere ardita-| perchè dovrei morire? l'Italia non si vanta 
mente i miei argomenti in giuoco contro tuttaltforse di avere abolita nel fatto la pena. di 
la prosa governativa bianca e rossa, passata, | morte? Lo so bene, in un anno, su 400 de- 
presente e futura. La verità è che, su questoltenuti ne sono morti 79, ma la colpa è 
terreno, che è quello d'un uomo libero, estra-{ tutta loro : son morti per far dispetto a Za- 
neo all'ambizione, ardente al lavoro, sdegnoso| nardelli cho ha compilato il nuovo Codice 
del comando, ribelle alla sottomissione; iolsenza mannaia nè corda. 
sfido tutti gli argomentatori del fuuzionari- 
smo, e tutti i follicolari dell’imposta monar- 
chica o repubblicana, che si chiami pure pro- 
gressiva, proporzionale, fondiaria, capitalista 
o consumatrice, i 

Sì, l'anarchia è 
è la guerra civile. 

Quando la mia intelligenza penetra al di 
là dei miserabili dettagli sui quali s'appoggia 
la polemica quotidiana, trovo che le guerre 
intestine che in ogni tempo decimarono la 
umanità si riferiscono a questa causa unica, 
cioè: Il rovesciamento o a conservazione del 
governo. È 
In tesi politica, sgozzarsi ha sempre signi 
ficato consacrarsi, affezionarsi alla durata o 
all'avvenimento d'un governo.-Indicatemi un 
luogo in cui si assassini in massa e-all’aria 
libera, io vi farò vedere un governo alla testa 
della carneficma. 

Se cercate di spiegarvi la guerra civile al- 
trimenti che con un governo:che vuol venire 
ed un governo che non vuol andarsene, per- 
derete il tempo; non troverete nulla. 

La ragione è semplice. 

Si fonda un governo. Nello stesso istante 
in cui il governo è fondato, egli ha le.sue 
creature, quindi i suoi partigiani, egli ha del 
pari i suoi avversarii. 

Ora il germe della guerra civile è fecon-' 
dato da questo solo. fatto, imperciocché non 
potete fare in modo che il governo, investito 
di pieni poteri, agisca verso i suoi avversari 
come verso i partigiani. Voi non potete fare 


Chi dicc eguaglianza, dice solidarietà o 
fratellanza; 3 . 
Chi dice fratellanza, dice ordine sociale; 
Dunque ‘chi ‘dice anarchia, dice ordine 
sociale. 
Al contrario: 
i Chi dice governo, dice negazione di po- 
polo; o 
Chi dice negazione di popolo, dice affer- 
mazione dell'autorità politica; 
Chi dice affermazione dell'autorità poli- 
tica, dice dipendenza individuale; 
i dice dipendenza individuale, dice 


... Sabato. 

Gli occhi miei si sono abituati alla notte, 
in sole 24 ore. La cosa mi fa paura: sono 
io diventato un albino? Mi strappo una sciocca 
di capelli. Sono scuri, sono scuri, che. gioia, 
sono sempre io. 

Questa è una vera fogna. Il bricco è vuoto: 
soffrirò la sete. Niente pulizia. Da un buco 
che si è subito richiuso con rumore di ca- 
tenacci è caduto un pane. Sono ridotto all’e- 
sistenza dello stercoraro. DA 


«Domenica 


l'ordine poichè il governo 


blastula. Fisiologicamente sono uno ‘sterco- 
raro : vivo fra esalazioni di ammoniaca, d’i- 
drogeno fosforato e di zolfo. Fisicamente mi 
muovo come un quadrupede, le mie condi- 
zioni ambientuali sono - quelle di uno scarabeo 
butte-merde. 

Ed è festa: è l’ora della messa. 

Son dicianove secoli che i carnefici dell'u-{ 
manità piangono il supplizio di un certo! 


per godere santamente dei tormenti dei po- 
poli e degli strazi dell'uomo. 


una È 
« LI 


Però un controsenso ridicolo. L'anarchi- 
co parlamentarista, di dieci punti a Ter- 
tulliano.: Questi credeva nell’assurdo: l'anar- 
chico eunuco crede... nella 
quela in cui crede. E' una specie.di ateo- 
cattolico: non crede in Dio, ma venera l’im- 
maucolata concezione. 


per i tuoi nemici. 


LOST 







Costantino fu l'imperatore sublime perche 
senti tutto: il genio di questa grande verità; 
| soggiogare, affamare, torturare, suppliziare il 
antagonismo, (prossimo in nome dell'amore universale. 

| ,La formula racchiude in sò tutta la divi- 
nità delle grandi religioni: nei nosti 
essere, da una parte, il patti- a genio nel'eristianesimo, 

re, 
Io pt: pregare: per. il boia, perché sen. 
é dimostrato che al di fuori dell'amore o del-'te tutta la cristiana gioia di tormentarmi; del 
l'odio :che si ‘ha per il governo, laguerra zi-| boia che aspe 
vile non ha ragione d’esistere, ciò. viene a si-' deliziarsi.. «.. 
Cristo; se non sei una-fiaba.come=dieeva 
i cittadini rinunzino, da una parte, ad essere ‘il grande pontefice Leone X, io ti maledico! 


Stri giorni 


tta l'urlo «del: mio dolore per 


Anna DE' Grati. 


(Continua). 


L arco... palamentarit 





FUNGHI... AUTUNNALI 


i margini del 
germogliasse. 


mi assicurano, 


cile spiegartelo in due parole, 
rola solo può battezzarlo. 


il ,controsensol». 


6 


Serna; del- 


Lettore mio, soffri tu d’ipocondria ? Al- 
lora, stammi:a: sentire. Io voglio farti buon 
saugue. Io voglio che tu rida a crepa pel- 
le. Vieni qua, scarica pure gli umori ma- 
linconici. del tuo fegato congestionato : sca- 
ricali addosso all’ anarchismo... parlamenta- 
rista. 

Tu mi chiedi : E chi é questo signore ? 


siccome alla loro.volta i governi sono ; Come, non-lo consci ? Eppure é un na- 
l’annientamento degli individui o del popolo, ... Venerdì, febbraio, 1889 |to morto... che non é nato ieri la prima 
è razionale che il popolo; divenuto, chiaroveg-| Qui e'è chi muore matematicamente:® Un volta. | 


Apparisce sempre; nella: stagione dei raf- 
treddori; malta auibatie dell'albero, anzi 
degli alberelli male in gambe che germo- 
gliano tristemente, per povertà di humus... 
raziocinante, nell'orto della’ sociologia chefa 
rumore... nel vuoto. sed 

Dove il monte finisce ed il pantano. co- 
mincia, là spesso. viene. su,. rachitico: ma 
verbosamente prepotente il. fungo. dell'anar: 
chismo.... parlamentarista. 

Però non pensare che. sia. velenoso : é 
troppo insipido per essere qualche cosa. Fi- 
nora i suoi successi sono stati tanti... che 


Io non saprei dirti proprio quando, su 
puiieno. egli la prima volta 
"un fatto però che un. pò 
dovunque. egli pretendesse acquistare diritto 
di cittadinanza. Figurati che pure a Parigi, 
pure a. Roma, egli tentò. far: sapere. con 
molto rumore che al: mondo c'era anche lui. 
Naturalmente non mancò chi si fermasse a 
sbirciarlo. Uu fenomeno abortivo, chi non 
é «donna gravida, sempre ha piacere. di 
servarlo un poco. Ma la disillusione fu.gran- 
de: la gente rise e passò avanti. Ed il po- 
vero. fungo dopo tre settimane era già morto. 
Ora egli vuol vedere se il clima del Bra- 
sile, per caso, gli sia più favorevole. Così, 
sembra che sia riapparso - 
in Rio de Janeiro, all'avanguardia 
curioso. partito: 
Crescerà ‘su, 


di os 


i un 


il figlio della muffa?... 

EN!.. chi lo sa. Nella città dove i clubs 
carnevaleschi sono chiamati eroici, în 
e progressisti tutto é possibile. La. Capitale: 
Federale... é una rivista ‘all 
ta: può anche accogliere l'anarchismo... par- 
lamentarista. _ aaa 

Ma vedo che la iua curiosità non è pa- 
ga... Cosa  é, in fondo, quest’ anarchismo... 
parlumentare ?, 

Caro mio, non. pensare. ch 


idt 
scollaccia- 


e sia tanto fa- 
«+ sebbene 


cosa opposta a 


Del resto -é questione di logica. 

Perché, o lettore, mio, l’'anarchico-parla- 
mentarista — ed a-te sembrerà inverosimi- 
le — é.un.logico della-forza di .cento ca- 
valli; o di cento. e quindici somari. Egli si 
dice: Non .ci.serviamo noi della 
la tribuna; del libro.... perché. non 
servirci allora del parlamento ?-.:... 

Il ragionamento, mon fa un. 
pit che. l’ anarchico-parlam 
Crìsto—dio problematico euomo leggendario—! antiparlamentare, 


grinza,. tanto 
entarista resta... 


i sarà un onorevole collega. muito dì- 


representante do povo, negativo. Sarà ii 
birbe di vecchia conoscenza, tutti peggio per lui. in modo che i favori di cui dispone siano] “Cristo era un Dio e soffrì il supplizio del- follente Achille della: rivoluzione nel cam- 
i roe di "rifatti tutti 3 Stattene dunque in casa, o disgraziato pe-}accarezzati, che questi non sieno perseguitati. “la eroce e voi uomo misero 0 perverso im-|po nemico. = i È 
Muri pidocchi Ti att, SU ale A done, e se coraggiosamente invece vuoi az-] Voi non potete dunque fare in modo che dal “precate ‘contro la società perchè avete fame,{ .. Peré ‘il bollente Achille, mi osserverai 
rillo pe 


costumano squadrare dall'alto in 


muro, sul marciapiede. 





zardarti per le vie, tienti bene stretto alfquesta ineguaglianza non sorga prima 


0h 
un conflitto fra il partito dei privilegiati ed il “vostri misfatti.,, 


— 


il“o vi castiga, col rigore della legge, dei! malignamente, lettore mio, era - vulnerabile 
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i, lo dice la storia e bisogna crederci. 

Ca i moderni Achille se lu vulnera- 
bilità c'é... non é peré confinata al tallone: 
sta di casa un metro e tanto più su: tra il 
budello sacro, il sacco intestinale e conge- 
gni affini. Potrà star di casa dentro la zuc- 
ca cranica... ma non ci é lecito abusare nel- 
le malignità. i 

Per farla spiccia prendiamo, il bollente 
Achille, così come da sé stesso si presenta 
e diamogli il nostro voto. 

Che se dopo dieci giorni non scoppia la 
rivoluzione sociale per decreto di legge.., la 
colpa di certo non sarà sua, ma degli ono- 
revolì colleghè che lo avranno messo alla 
porta, come disturbatore della quiete pubblica. 


Ora, tu, lettore mio, protesterai i tuoi 
buoni scrupoli di coscienza. ; 

Osserverai per esempio che i mezzi de- 
vono essere coerenti al fine e che così come 
non é possibile educare al positivismo con 
la dottrina cristiana, 6 pure impossibile di- 
struggere la fede nelle assemblee legislative 
consigliando di prendervi parte. 

Sciocchezze le tue, amico mio. 

E sciocchezza credere che lo sforzo ne- 
cessario per mandare un compagno al... 
parlamento non sia compensato dalla propa- 
ganda che... non potrà fare. 

E' sciocchezza anche richiamarsi all'esem 





pio dei socialisti che, dopo aver giurato nel 
parlamentarismo non vedere altra cosa che 
un mezzo più strepitoso di agitazione, fini- 
rono per forza di circostanze, ora come cri- 
tici, ora coscienti, discutendo ed approvando 
leggi e prestandosi a mille brutte tresche po- 
litiche per rovesciare ministeri o per conser- 
varsi l'amicizia di ministri grandi elettori. 

Sciocchezze e sempre sciocchezze, da- 
vanti alla logica dei funghi autunnali, cioè, 
dell'anarchismo parlamentarista, tutti i ri- 
chiami alla coerenza che ti potrebbero frul- 
lare per il cervello. 

E' che tu non capisci i miracoli del con- 
trosenso promessi e che gli araldi di esso 
per modestia tacciono: tu non comprendi 
tutta la bellezza che c'é nel gesto dell’anar- 
chico elettore. 

Povero imbecille, ritirati nella tua intran- 
sigenza dottrinaria e di uomo di partito; 
l'ora che volge é pi poriila per mettersi 
in evidenza a chi riconcilia l’inconciliabile 
con abile mossa acrobatica. 

Evidenza però di fungo autunnale, quarto 
d'ora di celebrità di povero spirito che ne 
ha sballata una troppo grossa. Domani non 
se ne parlerà più. 

La stessa risata che provoca, l’anarchico 
parlamentarista, é quella che l’uccide. 


PaoLo: BUonASPADA 


= 


I rivoluzionari del Messico 


AI LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 


COMPAGNI, 


Sono ora più di quattro mesi che la ban- 
diera rossa del proletariato fiammeggia sui 
campi di battaglia del Messico, sostenuta dai 
lavoratori emancipati le cui aspirazioni si 
compendiano in questo subblime grido di 
guerra : 

TERRA E LIBERTA! 


Il popolo messicano si trova in questo 
momento in aperta rivolta contro i suoi op- 
pressori e, partecipando all’insurrezione ge- 
nerale che divampa in tutto il paese, si 
distinguono per numero e per valore nelle 
prime file dell’esercito rivoluzionario i s0s- 
tenitori delle idee moderne, i convinti della 
inefficacia delle panacee politiche per redi- 
mere il proletariato dalla sua schiavitù eco- 
nomica, quelli che non credono nella pater- 
na bontà dei governi nè alla imparzialità 
delle leggi elaborate dalla borghesia, quelli 
che l'emancipazione dei lavoratori ritengono 
debba essere opera dei lavoratori medessimi 
e confidano nella efficacia dell’azione diretta, 
tutti coloro, infine, che disconoscono il sacro 
diritto di proprietà, e che non hanno impu- 
gnato le armi in difesa di nessun padrone, 
ma per distruggere la catena del salariato. 
Questi rivoluzionarii sono rappresentati dalla 
Giunta Organnizzatora del Partito Liberale 
Messicano (519 1/2 E. 4th. St. Los Angeles, 
Cal. U. S. A.), il cui organo officiale— 
Regeneraciòn—esplica con chiarezza le sue 
tendenze. 

Il Partito Liberal Messicano non lotta per 
detronizzare il dittatore Porfirio Diaz e met- 
tere al suo posto un nuovo tiranno, ma col 
deliberato e fermo proposito di espropriare 
la terra e gli strumenti del lavoro per con- 
segnarli ‘al popolo, agli abitanti tutti di que- 
sto paese senza distinzione di sesso. Questo 
passo lo crediamo essenziale per aprir le 
porte all’emancipazione definitiva del popolo 
messicano. 

Con intendimenti abbastanza diversi, si tro- 
va pure colle armi alla mano un altro partito — 
l’Antirielezionista —il cui capo Francesco 
Madero, è un milionario che ha visto aumen- 
tare la sua favolosa fortuna col sudore e le 
lagrime dei coloni della sua fazenda. Questo 
partito lotta per dare al popolo, invece di 
terra e libertà, il diritto alla stupida consola- 
zione del voto, e fondare, insomma, una Re- 
pubblica Borghese come quella degli Stati 
Uniti. Questo partito nettamente politico e 
capitalista è, naturalmente, nemico del Par- 
tito Liberale Messicano perchè vede nell’attivi- 
tà dei liberali un pericolo per la sopravvivenza 
della repubblica borghese che garantisce ai 
politicanti, ai cacciatori. d’impieghi, ai ricchi, 
a tutti gli ambiziosi, a tutti quelli che inten 
dono gozzovigliare sulle sofferenze e sulla 
schiavitù del proletariato, la continuazione 
della disuguaglianza sociale, la sussistenza 
del regime capitalista, la divisione della fa- 
‘ miglia umana in due elassi: quella degli 
sfruttatori e quella degli sfruttati. 

La dittatura di Porfirio Diaz sta per cade- 
re; ma la Rivoluzione non si arresterà a ques- 
to punto : sulla tomba di qu&ta infamante 

. dittatura resteranno in piedi e fronte a fronte, 
colle armi alla mano, le due classi sociali : 
quella dei ben pasciuti e quella degli affa- 
mati, pretendendo, la prima, la preponde- 
ranza degli interessi della sua casta, e la 
seconda, l'attuazione di un sistema che ga- 
rantisca ad ogni essere umano il Pane, la 
Terra e la Libertà. 

Questa lotta formidabile fra le due classi 
sociali nel Messico, è il primo atto della 
tragedia universale che avrà ben presto per 
scenario la superfice intera del pianeta e di 
cui l'atto finale sarà il trionfo della formula 
generosi Libertà —Uguaglianza—Fratellanza, 
che le rivoluzioni politiche della borghesia 
non han potuto concretare nel fatto perchè 
non hanno osato mettere in pezzi la spina 
dorsale della tirannia : capitalismo e autori- 


tarismo. 
COMPAGNI DI TUTTO IL MONDO: 


La soluzione del problema sociale sta nel-| 


le mani dei diseredati di tutta la terra, giac- 
chè esige solamente la pratica di una gran- 





























































I nostri sforzi, per generosi che siano, po- 
trebbero essere, però, inutilizzati dall’opposi- 
zione solidale della borghesia di tutti i paesi 
del mondo. Peril solo fatto di esser compar- 
sa sui campi di battaglia messicani la rossa 
bandiera, la borghesia degli Stati Uniti ha 
obbligato il Presidente Taît ad inviare venti 
mila soldati alla frontiera del Messico e navi 
da guerra nei porti messicani. 

che fanno, intanto, i lavoratori del mondo? 
La solidarietà loro non deve consistere nel- 
l’inerociare le braccia sul petto e contemplare, 
come in uno spettacolo teatrale, le persone e 
le cose di questo dramma tremendo che do- 
vrebbe commovere, invece, tutti i cuori, solle- 
vare tutte le coseienze, indurre i diseredati 
di tutta la terra a sorgere in attitudine di 
fiera minaccia contro il comune nemico per 
detenere le squadre da guerra e ordinare un 
alt agli schiavi in uniforme di tutti i paesi. 

AGITAZIONE !—E' il supremo ricorso del 
momento. Agitazione individuale dei lavora- 
tori coscienti; agitazione collettiva delle so- 
cietà operaie e di quelle del libero pensiero; 
agitazione nelle vie, nei teatrì, sui #rams, nei 
luoghi di riunione, in famiglia, dovunque vi 
sono orecchie che ascoltano, coscienze capaci 
d’indignarsi, cuori che non si sieno induriti 
nella giustizia e nella brutalità dell'ambiente; 
agitazione per mezzo di lettere, di manifesti, 
di fogli volanti, di conferenze, di meetings, 
facendo comprendere la necessità di oprar 
subito e con energia in favore dei rivoluzio- 
narii radicali del Messico a cui urgono queste 
tre cose importanti : 1. Protesta mondiale 
contro qualsiasi eventuale intervento di po- 
tenze straniere nelle questioni messicane ; 2.* 
Propagandisti lavoratori e coscienti decisi a 
venir quà a diffondere le dottrine di emanci- 
pazione sociale fra le masse più ignoranti ; 
3. Danaro per fomentare la Rivoluzione So- 
ciale nel Messico. 

COMPAGNI ! 

Traducete in tutti gl’idiomi il presente ma- 
nifesto, ristampatelo a migliaia di copie e 
fatelo circolare in ogni parte del mondo. 


Esortate la stampa independente a riprodurlo ; 


nelle sue colonne, diffondete le notizie sem- 
pre esatte che l'organo rivoluzionario ege- 
neracion vi trasmette sugli avvenimenti im- 
portanti del Messico e fornite di aiuti pecu- 
niarii la Giunta Organizzatrice del Partito 
Liberale Messicano, cha ha la sua propria 
sede in Los Angeles (California) 519 1/2. E. 
4thTU. S. A. 

La nostra “causa è la vostra. E’ Ja causa 
del taciturno schiavo della gleba, dei paria 
delle officine e delle fabbriche, del galeotto 
di Marina, del reeluso delle miniere, di tutti 
quelli che soffrono la iniquità del regime ca- 
pitalista. La nostra causa è la vostra, e, 
pertanto, se resterete inattivi quando i vo- 
stri fratelli affrontano la morte avvolti nel 
drappo della bandiera rossa, somministrerete 
colla vostra indifferenza un colpo mortale 
alla causa del proletariato. 

Non vale la pena di dimostrarvi che de- 
vesi precisamente alla vostra indifferenza, 
alla vostra maneanza di solidarietà, al disco- 
noscimento del dovere che avete di unirvi 
per precipitare l'avvento della Rivoluzione, 
il lamentevole ritardo dell'Era Nuova nella 
quale sorgerà la patria dogli uomini liberi e 
dei fratelli. Sapete, ora, che la Rivoluzione 
Sociale è scoppiata nel Messico. Che aspet- 
tate per agire? Attenderete voi che questo 
bel movimento redentore sia soffocato per 
gridare poi al deserto le vostre proteste che 
saranno impotenti a ridar la vita ai vostri 
migliori fratelli ed a cacciare dagli animi io 
sconforto che apporterebbe in tutti il falii 
mento della rivoluzione—fallimento che voi 
stessi avrete preparato colla vostra indifie- 
renza? 

Meditate, compagni, e agite senza perdita 
di tempo, affinchè il vostro aiuto non giunga 
troppo tardi. 

Comprendete il pericolo in cui ci troviamo 
dinanzi alle ostilità di tutti i governi del 
mondo, che vedono nel movimento messicano 
tutti i caratteri di una rivoluzione sociale, la 
‘unica che i potenti della terra possono te- 


«de virtù : la solidarietà. I nostri fratelli delj ®®I®. 


Messico hanno avuto il coraggio d’inalberare 
ai venti la bandiera rossa della Rivoluzione 
Sociale, non per menar pompa di essa in 
manifestazioni inoffensive per le vie e per 
le piazze che terminano quasi sempre coll’ar- 
resto e le persecuzioni dei manifestanti da 
parte dei cosacchi a servizio dei tiranni, ma 
r isventolarla arditamente sui campi di 
attaglia come una sfida gagliarda alla de- 
erepita società che dobbiamo inabissare pe 
ricostruire sulle basi della solidarietà la 
cietà Nuova di giustizia e di amore. 


COMPAGNI: 

COMPITE, DUNQUE, IL VOSTRO DO- 
VERE! 

DATO DALLA GIUNTA ORGANIZZA- 
TRICE DEL PARTITO MESSICANO NEL- 
LA CITTA’ DI LOS ANGELES (Cali- 
fornia) U.S. A. il 3 Aprile 1911. 

Riccarpo FLores Macon. 
Antonio pE P. Arauso. 
Lisrapo Rivera. 
AnseLmo L. FiGuEeROA. 
Enrique Frores Macon. 
















































Per i rivoluzionarî messicani 


osa dobbiamo e possiamo fare 


Le notizie che direttamente ed indirettamente ne 
cominciano a stabilire la ve- 


pervengono dal Messico, 
rità intorno alla rivoluzione che ha liberato quel 


paese . dall'odiata tirannia di Porfirio : rivoluzione ' 


che da politica si 6 trasformata in sociale. 


Ed anima di tale trasformazione sono i nustri' 


compagni suarchici che al grido di: 


da secoli fecondono per i fuzendeiros e per le oli 
chie spogliatrici, non ritraendone neppure 
sufficiente. 


Il pseudo generale Madero esautorato, invano tenta : 
arrestare il movimento al quale aderì e del quale si! 


spacciò capo, d'accordo con gli elementi conserva- 


tori all'insurrezione spinti da fregola di dominic e 
contro la «dittatura mossi da un criterio di libertà 
ristretto alla loro egemonia economica e propria- 


mente fendale. 


B21° | si, quantuuque ancora disordinata, una corrente anti- 
pane sindacalista, che se non ad altro servirà a correg- 


Non é molto tempo che gli anarchici di Portogallo 
sotto l'influenza delle idee venute di Francia, getta- 
rano qui le basi de] sindacalismo rivoluzionario, ap- 
prossimendosi di più alla massa operaia organizzata, 
e cercando di farle accettare nuovi metodi di organiz: 


: zazione e di lotta. 


Questo movimento é quasi esclusivamente dovuto 
ad essi, come dimostra il 2.0 congresso sindicalista 
attualimente riunito in Lisbona, ed i cni delegati di- 
cesi che rappresentino una massa associata de 30 


Terra y Libertà! mi i 
guidano i contadini alla conquista della terra che ZIONI 


E, come é naturale, comincia pure a manifestar- 


gere i possibili eccessi dell'altra tendenza, 

E' un progresso : oggi la divisione non é più so- 
pra uma questione «i politica borghese, ma sopra un 
terreno economico e proletario. 


Della stampa libertaria non conosco ancora bene 
se non «A Sementeira» e «A Aurora», la prima di 


Porfirio Dinz in fuga, il governo nelle mani deijisbona e la seconda di Oporto. 


maderisti, la rivoluzione continua perciò, il suo 
programma avendo oltrepassati i limiti che la po- 


litica parlamentarista pretendeva asseguarle._ 


E continuando, fatalmonte viene a conflitto con {!U" 
glielementi costituzionalisti senza scopi sociali che { PîU 


la provocarono per isfruttarla, ed i quali finirono 
con lo stabilire un accordo, onde soffocarla, con i 
partigiani della dittatura, le differenze politiche ces- 
sando davanti al pericolo di una liquidazione egua- 
litaria e fuori e contro un'autorità centralizzata, 
Trionferanno i rivoluzionari anarchici ?... 
Non facciamoci illusioni: per quanto entusiasmo, 


fede e convinzione e spirito di lotta essi porteranno 
nella lotta, non solo sbarreranno di fronte a forze 
coalizzate più numerose e meglio agguerrite, ma 


avianno contro sè la mancanza di preparazione mo- 
rale impedita dalla lunga e feroce dittatura del Diaz. 


Ma un fatto é possibile e forse affermabile:—il 
nuovo governo e la borghesia messicana, deile forze 
rivoluzionarie, non avranno ragione, né molto pres- 


to, nécon grande facilità. 
Dopo la presa di possesso delle città e delle estan- 
cia, soproffatte ricorrerano alla guerriglia. Ed il go 


verno e la borghesia «dovranno pur celere su qualche 


punto e riconoscere alcune delle conquiste fatte Jalla 
rivoluzione sociale, per ottenere la pace od un armi 
tizio più o meno lungo. 

Così più la rivoluzione potrà continuare, esten- 
dersi e resistere e più essa corquisterà e conserverà. 

Ma perché essa possa perdurare é necessario cho 
si trovi a dovere alfroniore soltanto le forza legali 
del paese, insufficienti ad uns immo.liata e severa 
repressione. 

Il pericolo vero che minaccia i rivoluzionari messi- 
cani, é l'intervento, mano armata, di altre nazioni : 
intervento che lo stesso governo messicano, vedlenido- 
si impotente, é possibile si affretti a sollecitare. 

Ora questo intervento, micidialissimo per i rivo 
luzionarî, bisogna ad ogni costo impedirlo. Gli Stati 
Uniti del Nord che sognano una espansione territo- 
riale, alle !oro velleità espausioniste, troveranno 
ostacolo nelle repubbliche sud-americane e solo pat- 
teggiando con queste, potranno a quello decidersi, 

E' uva tale enfente che noi dobbiamo e possiamo 
impedire, agitando l'opinione pubblica, perché si 
dichiari contraria ad un'adesione del Brasile all’in- 
tervento nord-americano. 

Ed una tale agitazione nen é l-cito ritardarla, ma 
provocaria finché é tempo, non aspettando che la 
diplomazia ci riveli le sue manovre, a patto san- 
zionato... se non a fatto compiuto. 

E tale prova di solidarietà reale che noi possiamu 
e dobbiamo dare ai compagni messicani, 6 doppia- 
mente necessaria, perche stailirà un proce.lente : 
l'opposizione de! popolo di un paese a che il governo 
di esso intervenga ad opprimere e schiacciare i citta- 
dini di un'altra nazione in rivolta per la loro reden- 
zione sociale. 

Per conciliarci all'inerzia non si dica che un inter- 


congressi, stabilirono la dottrina del ciascuno padro- 
ne in sua casa. ° 


voluzione spiccatamente sociale e che nessun gover- 
no e nessuna borghesia può vedere di buon occhio, 


che sarebbero i primi colpiti. 
E non v'é patriottismo che possa impedire ad un 


ne ed ai privilegi. 
L'agitazione contro l‘intervento giî iniziata negli 


Stati Uniti del Nord, deve avere la sua ripercussione 


iu tutto il continente americano. 


E fomentarla e mantenerla viva e darle vigore, é 
quanto con più facilità possiaino e che essenzialmen- 


te dobbiamo fare. 


Ciò non esclude altre modalità di aiuto e di appog- 
gio, ma la prima e la più importante é quella di agi- 
tarsi contro l'intervento e contro l'acquiescienza al- 
l'intervento, del governo brasiliano. 


GIANI GIMIDA, 











L'anarchismoin Portogallo 


«Puri» e «Intervenzionisti» 
Lispona, 15 Maggio. 


Son venuto ad incontrare il movimento anarchico 
in Lisbona, cercando di uscire da un periodo di acci- 


dia e d'apatia. 

Prima della proclamazione della repubblica in 
Portogallo gli anarchici sì dividevano in «due corren- 
ti principali: i «puri» è gl'«intervenzionisti»; questi 
ultimi agivano d'accordo coi repubblicani per la pro- 
clamazione della repubblica, la quale, secondo loro, 
era una specie di ponte di passagio verso l'Anarchia, 
nella costruzione del quale era conveniente metter 
mano, dimostrandone i vantaggi e le comodità. 

Inquanto ai «puri», come ironicamente gli altri gti 
chiamavano, riconoscevano senza difficoltà che la 
repubblica sarebbe vantaggiosa all'esperienza dei 
lavoratori, liberandoli da un equivoco politico e dalle 
illusioni democratiche; che in qualunque rivoluzione 
vi é sempre qualcosa da guadagnare, potendosi far 
valere certe id-e el iriziative audaci; e che un go- 
verno sorto da una insurrezione popolare é costretto 
a riconoscere certe liberti... 

Ma soggiungevano che ta Repubblica e l'Auarchia 
vanno per vie diverse, che l'evoluzione reale, nei 
fatti e nella montalità, non é lecevoluzione legale, 
nelle forme politiche esterne, nel governo; che far 
propaganda per la repubblica, sia pure come ideale 
transitorio, 6, oltre a comprome!tere l'ileale liberta- 





vento di altre nazioni, negli affari interni del Messi- 
co, é, se non impossibile, dubbioso, poiché trattati e 


e specialmente ii governo e la borghesia messicana 


governo ela una borghesia in pericolo di essere ab- 
battuti, di chiedere genlarmi a chicchesia ed a qua- 
lunque prezzo, pur di non rinunciare alla dominazio- 


cA Sementeira» é una rivista mensile con una ti- 
ratura di 800 esemplari appena. » A Aurora» é un 
settimanale, che mi assicurano avere vna buona tira- 
tura. In Oporto pare che il movimento anarchico sia 
omogeneo e continuato. 

Come nei momenti critici la stampa borghese ha 
un aspetto di muta furiosa, contro la più tenue ri 
bellione proletaria, cié che fa sentire la mancanza di 
un giornale quotidiano che le dia battaglia risoluta- 
mente. I nostri amici tentano di trasformare il set- 
timanale in quotidiano, ed allo scopo é stata aperta 
una sottoscrizione. 

L'impresa é ardita e molte volte altre consimili 
han fatto fiasco in altre parti, potrà essa avere buon 
esito in Portogallo ? 

Se tutto dipendesse dalla buona volontà e dall'en- 
tusiasmo... 

Nexno Vasco. 


Il grande sciopero 
DI MONTEVIDEO 


Colossale, imponente, è stato 
lo sciopero generale scoppiato in 
questi giorni in Montevideo. Il 
movimento di solidarietà compiu- 
to dalle ciassi operaie di quella 
repubblica resterà nella storia del- 
l'Uruguay e del mondo come un 
esempio indimenticabile per le fu- 
ture lotte del proletariato. Non 
una sola corporazione operaia ha 
cercato di sfuggire alla lotta. Non 
un solo lavoratore ha tradito la 
causa dei compagni. All’appello 
dei tranvieri, vittime di sfrutta- 
menti vergognosi e di abusi in- 
qualificabili, ha risposto con una 
prontitudine sbalorditiva la gran 
massa operaia di tutte le arti e 
di tutti i mestieri, abbandonando 
il lavoro. Ii movimento generale 
della città è rimasto totalmente 
paralizzato; le vie, le piazze, gli 
edifici pubblici, i negozi, immersi 
in una profonda e paurosa oscu- 
rità. Non hanno funzionato le of- 











Non dobbiamo dimenticare che si tratta di una ri- ficine, circolato i veicoli, avuto 


luogo le operazioni di caricazione 
e scaricamento sul porto, non 
sono usciti giornali, non è rima- 
sto aperto un negozio. E’ man- 
cato pane la carne, gli alementi, 
il fuoco, la luce. Una paralisi di 
morte si è estesa da un estremo 
all’altro della città. Solo nelle vie 
centrali e nelle piazze l’animazio- 
ne è stata quale non si è mai 
veduta. Si sono effettuati comizi 
pubblici imponenti e riunioni nu- 
merose nel Centro Andrquico In- 
fternacional che, acchiavacciato 
dalla polizia, é stato subito riaperto 
per ordine del governo onde non 
inasprire maggiormente gli animi 
e non dar luogo a guai peggiori. 

Sono avvenuti conflitti sangui- 
nosi. La polizia, sempre feroce, 


sempre assassina, sempre infame, |: 


ha trovato questa volta una resi- 
stenza che non ha potuto vincere, 
e innanzi alla quale ha dovuto 
retrocedere. Si sono impegnati 
vivi combattimenti per le vie. Un 
eruppo di scioperanti armati di 
mauser, ha spianato la via alla 
folla che ha rovesciato fram2s, car- 
rozze, spezzato tutto, e costretti 
i poliziotti e conduttori krumiri a 
darsela a gambe. Vi sono parec- 
chi morti e feriti. 

Ora questa puzzolente e mer- 
dosa borghesia, quest’ accozza- 
gli triste di ladri che svaligiano 


rio nel fiasco demecratico insvitabile del futuro, ati-| il pubblico legalmente, è Solnl- 


mentare nel popolo la crelenza nelle riforme legali, ! 
nell'opera dello Stato, nei cambiamenti di governo, ! 


nella provvidenza governativa, cioé contrariare l'edu- 
cazione gparchica; e cho la propagatda è l'azione 
anarchica si devono effettuare senza compromessi in 
tutti i tempi ein tutte le circostanze per potere cser 
citare, intempo mormale, o rivoluzionario, il massimo 
di influenza sulle masse e sugli avvenimenti. 

La ragione di questa propaganla e di questo con- 
fusionismo é la stessa per cui l'anarchismo—co:ne 
tutte le altre scuole socialiste—si afferma penosa- 
mente in Portogallo, non avendo pututo imprimere 
la sua impronta, in una mamera sensibile, né nella 
recente trasformazione politica, né, in generale, nella 
vita sociale portoghese. 

Il Portogallo é un ric»! paese senza grande in- 
dustria, o quasi, co. uno ecarso proletariato di città 
e un numeroso proletariato campagnolo analfabeta. 

Il solco è brullo e duro per la semente—manca un 
vivo movimento operaio—t=d i pochi che intellettual- 
mente si emancipano, o si confidano neile speenla 
ziuni teoriche o nelle divagazioni sentimentali, allon 
tanandosi dalle inasse e dalle associnzioni a scopi 
non definiti, perdendo con esse ogni contatto, o per 
desiderio di azione si avvicinano ai partiti clie d'a- 
zione son capavi, per averne la forza. 

Di questi ultimi furono. gli «intervenzionisti», che 
ricoprirono questa necessità instintiva col pretesto 
teorico della «penetrazione», della nostra dottrina e 
della nostra azione negli ambienti repubblicani ed 
alcuni di essi tanto penetrarono che non poterono 
più ritornare indietro... 


Però é giusto dire che altri, subito proclamata la 


repubblica, non soltanto ricusarono qualsiasi favore, 


ma si schierarono decisamente dal lato dei «puri» e 
mostrarono i disinganni della rivoluzicne politica bor- 
ghese—mentre dall'altra parte i «puri», non poterono 
far altroche conservaro le loro forze e le loro posi- 


zioni. 


mamente indignata contro il Pre- 
sidente della Repubblica, Battle y 
Ordofiez, per aver incitato gli 
operai scioperanti a resistere nella 
lotta contro j dissanguatori, in un 
felice discorso pronunciato alla 
folla. Questa borghesia stupida e 
feroce vorrebbe alla Presidenza 
un norcino che tutelasse con più 
zelo i suoi criminosi interessi, con- 


tro l'interesse e il diritto alla vita 


delle classi lavoratrici. 

Anche la dogana ha chiuso i 
propri cancelli. Alcuni negozi che 
volevano stare aperti, sono stati 
presi d'assalto, e tutto è andato 
in frantumi. Allora hanno chiuso. 
In un conflitto che ha avuto luo- 
co momenti fa, un vigilante che 
faceva troppo il gradasso è stato 
disarmato ed infilato nella pro- 
pria baionetta. 

La città è occupata militarmente, 
come in tempo di guerra, temen- 
dosi che la massa operaia ricorra 
ai mezzi estremi, ed anche che il 













































partito blanco approfitti di questo 
movimento per entrare in azione. 

Gli scioperanti, sempre gene- 
rosi e magnanimi, anche nella 
lotta, hanno permesso che circo- 
lassero solo i veicoli che fanno 
servizio di rifornimento per gli 
ospedali, le prigioni, e di assisten- 
za pubblica, ma a condizione che 
portassero bandiera rossa. E' sta- 
to uno spettacolo veramente en- 
tusiastico veder questi carri dei 
servizi pubblici imbandierati... ri- 
voluzionariamente! 

Domani sarà un giorno terri- 
bile per l'assoluta mancanza di 
viveri. Non c'è più pane né carne. 
Ho dovuto ieri sera andarmene a 
letto con un bicchiere di latte e 
due biscottini per tutta cena. 

Nella calle Uruguay, fra l’Ave- 
nida Paz y Dayman sono stati 
assaliti i vagoni della Transatlan- 
tica. Sono stati messi in pezzi. 
Uno di essi è stato trasformato 
in tribuna donde vari oratori han- 
no arringato la folla. Le autorità, 
impotenti, hanno incrociate le 
braccia e si son messe ad ascol- 
tare. 

A questo momento un’altra co- 
lonna di scioperanti, che ha spez- 
zato tutti i cordoni, irrompe sul 
luogo. S'improvvisa- una manife- 
zione imponente. Nella Esquina 
Mercedes y Andes, si stabilisce 
un nuovo conflitto fra popolo e 
polizia, con feriti da ambo le parti. 

caffè Polo Bamba, ove si 
erano riuniti alcuni gruppi di scio- 
peranti fu preso ieri. d'assalto 
dalla polizia. Il commissario San- 
guinetti, alla testa di molti agenti 
dello Squadrone di Sicurezza, en- 
trò dentro attaccando con ferocia 
inaudita i popolani. Il generale 
Bernaza y Jerez redarguì l’infame 
segugio, ordinandogli di uscir 
fuora con i suoi agenti. Stamani 
si è saputo che il poliziotto San- 
guinetti è stato messo agli ar- 


resti. 

ll Bollettino de la Federacion 
Obrera Regional Uruguayana, 
testè uscito, annuncia, fra altro, che 
sono convocate riunioni perma- 
nenti nei seguenti locali: Medanos, 
152, sede della Federazione; Me- 
danos 197, fra S. Josè e Floriano; 
e al Paso Molino nella Società 
dei Picapedieros. 

Altre riunioni hanno luogo al 
Cerro. x 

Si prevede imminente il com- 
pleto trionfo degli scioperanti. 

Sono già in corso le trattative 
abbastanza buone per essi. 

Una cosa sola è d'uopo rilevare 
ed è la seguente: 

Colle ciarle non si consegue 
nulla. La borghesia cede unica- 
mente dinanzi alla forza, e non 
havvi forza più terribile, più po- 
tente di quella delle masse lavo- 
ratrici unite nella lotta. 

Montevideo, 22 Maggio 1911. 


Guino ALRERTINI 








Il naufragato che ritorna a galla 


Il naufragato che ritorna a galla, non è 
un fenonemo muovo e neppure staordinario. 
Sono i vermi che lo riportano su, quando 
proprio nessuno sente il bisegno di ripescarlo. 

Indubbiamente quella dei vermi non è lo- 
devole funzione e non sappiamo bene a quanti 
accetta. Ma dai vermi, mio dio, non si può 
poi pretendere cose piacevoli. Perdoniamoli! 

Ma se poi, è signori vermi, non contenti di 
avere riportato il naufragato a galla, preten- 
dono richiamerlo in vita, l'igiene pubblica, 
impone l'alto-là. 

Che galleggi ancora allo sbocco delle doa- 
che civiche, pazienza: la puzza ci fu meglio 
apprezzare è profumi, come il male, secondo 
l'opinione dei savî, è necessario perchè il be- 
ne meglio risalti. Ma che, già carogna, torni 
a perambulare în mezzo ai vivi e che con l'ar-- 
te oratoria cesali nel respiro, tutti i miasmi 
che lo gonfiano... mai no; con buona pace dei 
signori vermi, mat no! 

E non serve la scusa che a delta di cinico 
filosofo essendo il patriotismo Yultimo rifu- 
gio dei banditi, egli tornando in vita ed alla 
vita riafferrandosi come oratore palriotico, me- 
rita che si faccia le viste di mon vederlo, 
poichè putredine, parlerà alla putredine d'i- 
deali marci... 

Mai no! Tutti fuori che lut... Puzza trop- 
po. Eppoi, sebbene l'eroe scolpito mel bronzo, 
il grande filibustiere delia libertà, non fu dei 
mostri eroi, anche noi lo vediamo grande e 
non possiamo permettere che all'ombra di 
tanta grandezza il morto che vuol risorgere, 
come se-la morte ignominiosa già fosse di- 
menticata, il naufragato che ritorna a galla, 
si erga, adiposo di fracidume morale, a fare 
l'elogio dei morti insultando î vivi ed appe- 
stando l'aria. 

Perchè tra è vivi la gente potrebbe acco- 
stumarsi a rivederlo e finire col riconsiderarlo 
come vivo. : 

E che questo accada mon è lecito  permet- 
tere. I traditori ed i rinnegati, anche se i 
vermi li riportano a galla, é ripetiamo igiene 
socìale risospingerli nel pantano e mel pattume 
in cui affogarono, 

Paioro Buowaspapa. 
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LA BATTAGLIA 








Dal sogno alla realtà 


Si loda gli uomini per ostacolarne l’o- 
pera. Ii panegirico ammazza la teorica. 

La giustizia sociale resta così relegata nel 
mondo delle chimére: Cicerone trionfa e 
Catilina muore sgozzato come pubblico mal-|è n uomo. 
fattore. Chi meglio di Cicerone il magno Maledetti coloro che hanno interdetto ai pa- 
oratore versipelle di Roma, seppe innalzare rèa Za terra, #l sole, l'acqua, il riso ed il fuoco. 
la rapina e la tirannide a virtù sociali? Da! Disgrazia su quelli che li hanno costretti di 
quella vasta mente non uscì che la derisione! rzcoverare la vecchiaia dell'avolo e la culla del 
della giustizia. Non creò una filosofia nuova, ; bimbo negli antri delle helve. Maladetti quelli 
ma lottò tutta la sua vita per fare assur-|che hanno cacciato nella casta degli avvoltoi dal 
gere a diritto il privilegio di conquista, di!piede giallo e degli scialli immondi, poichè i 
rapina. Per egli il diritto era il macello dei; paria sono degli uomini.. | 
popoli in nome di Roma, ed in Roma la ra} E Tiravalluva vagolò tutta la sua esisten- 
pina aristocratica delle plebi. Dal tribuno za fra questi meschini a cui laciviltà brabmi- 
esigeva il rìspetto del privilegio dell’aristo- nica nega il diritto di vivere in società, gli 
crazia, dal generale la sottomissione di di- qualifica più immondi del bruto, a cui nega 
ritto a questo privilegio. Fu fino all'ultimo l'acqua di fiume e ci pozzo e regala le | 





spettano il padre loro, proteggono le loro donne 
ed i loro figli sono degli uomini. 

Il paria sacrifica aì mani, rispetta suo pa- 
dre protegge sua moglie ed i suoi figli... il paria 


})0z- 


no, ma è risparmi loro che sacrificarono per 
un'impresa predestinata a fallire, potevano in 
verità impiegarli meglio e non lasciare è buoni 
sconfortati una volta di più. , 

Vollero costruire sull'incerto ad avvenne 
quello che avvenne. 

La concentrazione democratica, dubbiosa per 
sè stessa, per i democratici col gruzzolo, non 
poteva aver valore se non considerata come abi- 
le mossa commerciale. 

Eppoi stiamo franchi: certe concentrazioni, 
poggiate sulla contraddizione, nascono malate, 
di male che difficilmente perdona, e possono solo 
vivacchiare sull’equivoco. 

«La Vita» non aveva che un bivio avanti a; 
sè: 0 assumere una caratteristica antiborghese! 
ie sbarazzinamente democratica, od essere una| 
seconda edizione del «Fanfulla» organo di tutti, 
cioè di nessuno. 

i Nel primo caso, la morte, pur ritardando, sa-, 
| rebbe avvenuta lo stesso, perchè con è bei gesti 
ion st pagano i tipografi, la carta, è redattori 
‘ed il servizio telegrafico—gli uomini di denaro 


Cera dunque preesistente una sentenza fa- 
tale ed inesorabile, a segnare i limiti di breve 
esistenza ad un iniziativa buona in se stessa... 
ma ripetiamo basata sulla fusione degli opposti, 
cioè, basata su di un terreno nient'affatto sicuro. 


Un giornale quotidiano di combattività dè- 
mocratica, nè con cento, nè con duecento con- 
tos... sottoscritti, ma non versati, è possibile 
mantenerlo fino al giorno in cui possa vivere 
di vita propria: le piccole entrate giornaliere, 
per lungo tempo, saranno goccie di acqua :... 
bisogna di denaro, di molto denaro ed un gior- 
nale non può averlo se non a patto di vendere 
sei delle sue otto pagine... venderle a quegli 
stessi che dovrebbe attaccare; non può ottener= 
lo che a patto di unarinuncia, di più rinuncie. 


Tanto più che in terre di emigrazione la co- 
scienza democratica è molto povera ancora, per 
peccato originale e perchè necessariamente divi- 
sa esuddivisa in molteplici convinzioni dietro 
cui si celano molteplici interessi, tra loro in 
continua lotta. . i 


con Pompeo perchè Pompeo non passava Ja 
spugna liquidatrice sui debiti della plebe! 


zanghere dove gli animali domestici lasciano 
i loro detriti, a cui nega l’uso del fuoco, e 


verso i ricchi strozzini, accaparratori e pa-|che hanno per sepolero come dice il loro 


droni di case. Non fu mai con Cesare, per- 
chè il conquistatore delle Gallie amava assai 
spesso ingraziarsi le sue legioni distribuendo 
— in pregiudizio dell'avidità aristocratica, — 
le terre conquistate ai suoi soldati, ed in 
Roma apriva i granai alla plebe e amni- 
stiava i suoi debiti. Era il vilipendio del 
codice: la toga, a cui Cicerone voleva assi- 
curare il dominio della repubblica, stracciata 
dalla spada. 

Non che il grande oratore di Roma ladra 
non riconoscesse alla spada il diritto della 
sua potenza, ma questo diritto era LEGALE 
al di là dei confini della repubblica, nelle 
nazioni barbare (e per Roma eran barbare 








triste canto—prima di morire—il ventre degli 
sciacalli e delle belve delia macchia. 
Ma cos'è avvenuto dell'India ? 

I brahamini — per unn scellerata eresia 
chiamano Triruvalluva #/ divin paria — ne 
hanno fulsate le alte dotirini sociali, cinque 
caste principali vivono ognuna per se nella 
più degradante schiavitù straniera. Un uomo 
d’una casta non mette i piedi nella casa del- 
l'uomo d'un'altra casta per non essere riget- 
tato fra i paria maledetti. Ma la punizione tro- 
menda li ‘affiligge. Quando una casta si sol 
levò contro la dominazione britannica, tutte 
le altre la lasciarono sgozzare con suprema 
noncuranza, ad oggi vediamo lo spettacolo 
tremendo di un popolo di 300 milioni di abi- 


con idee definite, sincere ed avanzate essendo ra-| ...La mala morte era dunque fatale; ma non 
rissimir—mnel secondo, diveniva un pleonasma e’ per questo resta una mala azione di più nel- 
sarebbe stata suicidala, appena la borghesia l'attivo losco della democrazia italiana colo 
quattrinaia si sarebbe avvista che il pleonasmo' niale. 
le sortiva a troppo caro prezzo. 


G. D. 





TELE a 











Eiumnione anarchica 
per la fondazione del «Centro Libertario» Lunedi sera, 5 corr. alle ore 8 
in pusto nel salone del «Libero Pensiero» —rua José Bonifacio, N. 17—Ai com- 
pagni di Sio Paulo in generale é fatto invito d'intervenire. 


QUEL CHE BOLLE IN PENTOLA. 














vacillante dei popoliy dall'altro, i preti modernisti che 


tutte le nazioni che pretendeva soggiogare) 
in cui scatenava la rapina e la strage. In 
Cesare combattè l'infrazione alla legalità 
aristocratica, ma odiò Catilina come un tra- 
ditore della patria. E Catilina non tradì Roma: 
voleva generalizzare nell'equiparazione so- 







tanti schiavo di un piccolo esercito di ludro- 
ni inglesi. 

ON! se il divino sognatore fosse stato ascol- 
tato ! L'India sarebbe oggi il faro della libertà 
e della civiltà. 

Invece è la terra della schiavitù e della 


ciale il diritto. Pompeo aveva il culto del 
diritto aristocratico, Cesare beneficava la 
plebe che gli aveva dato il sangue per le 
sue conquiste, Catilina voleva la fine del 
diritto aristocratico, respingevala beneficenza, 
ed invocava il diritto sociale, e finì  bollato 
come un traditore della patria, come finì 18 
secoli dopo Caio Gracco Babeuf. La repub- 
blica che ghigliottinava Lavoisier come un 
accaparratore, doveva finire per ghigliotti- 
nare anche l’uomo che scagliò l'anatema 
contro il diritto di accaparramento. 

Ma se l’immane tragedia sociale prosegue 
ancor ai nostrì giorni senza pietà, squassando 
le sue vittime come una locomotiva che 
procede su un campo di addormentati, i 
macchinisti di questa macchina da strage, 
parlano in nome del diritto, della giustizia 
,e della libertà. Le azioni più turpi sono con- 
sacrate da parole sublimi. La strage é gloria; 

















fame. Alla fame l'India schiava, dispregia 
trice negli atti dei precetti di Triruvalluva, 
paga un tributo annuale di 5 milioni di ca- 
daveri di affamati ! 

E nella nostra Europa che ha visto nelle 
ergastoli dello ezar Bakunine e Kropotkine, 
tutte due esiliati, il primo morto povero e 
senza amici; che ha veduto qualificare — 
come Socrate — Eliseo Reclus di allucinato ; 
che ha veduto linciare Pisacane, impiccare 
Sofia Perowskaia, Parsons, Kotoku, fucilare 
Ferrer, impazzire Cafiero e Covelli, suicidare 
Ernest Coeurderoy, nella nostra Europa lo 
spettaccolo non è meno orribile. Nelle grandi 
fabbriche il proletariato—uomini, donne, fan- 
ciulli-muore di lavoro, nelle case di miseria, 
di vizio e di delitto, e l'inferno di tutti questi 
dolori strazierà ed ammazzerà gli umani fino 
al giorno in cui l’Ideale dei grandi sognatori 





Nei pressi di Cremona sono stati arrestati due vir- 
tuosi sacerdoti di Dio: il coadiutore Don Giuseppe 
Scandelli e D. Giovanni Vallati, prefetto del Santua- 
rio della Misericordia. 

L'arresto è stato motivato da uno di quei tanti de- 
litti che passano nel clero come bazzecole o pecca- 
tucci insignificanti, degni di tutte Je indulgenze plena- 
rie del cielo: i due reverendi sacerdoti avevano ten- 
tato di avvelenare, per livori politici, il parroco di 
Ripalta, Don Tommaso Cisarri, versandogli una buo- 
na dose di acido solforico nelle ainpolle che servono 
alla celebrazione dello messa. 

_ Immaginarsi lo scandalo e l'impressione del pub- 
blico ! Due parroci avvelenatori ! Due ministri di Dio 
assassini di un loro collega nell'esercizio delle sacre 
funzioni presso l’altare! Roba da far drizzare i ca- 
pelli ! 

Eppure, ciò che maggiormente dovrebbe sbalor- 
dire e far drizzare i capelli, non è già il tentato avve- 
lenamento di cui si son resi complici quei due preti, 
ma quel buon pubblico pecorone che resta sorpreso a 
indignato di quel delitto, come se ìl delitto non fosse 
una consuetudine dei preti! 

Ma non sono i preti in uno stato permanente di 
birbanteria e di criminalità? Ma la loro funzione sa- 
cerdotale, la luro vita stessa di celibatari e di dissan- 
guatori del popolo, di seminatori di tenebre e d' impo 
stura. d'intrighi politici e d'innominabili porcherie, 
non è tutta un delitto ? Ma la storia del clero non è 
una vasta interminabile catena di avvelenamenti, di 
uccisioni, di massacri ? Ma c'è proprio bìsogno che un 
prete commetta un nuovo delitto, per aprir la bocca e 
fingersene sorpresi ? 












mettono.in ridicolo l'autorità e l'infallibilità del papa, 
la divinità di Cristo, la verginità di Maria, la maggior 
parte dei dogmi che hanno inebetito per lunghi secoli 
il cervello del genere umano. ; 

Dove andremo a finircon tutto questo ? @Osfre- 
gheta! — esclama il povero vegliardo rimbambito — 
fra poco non resterà, a noi poveri unti e bisunti del 
signore che andare a piantar carote. E ciò dicendo, 


Le infamiedellefazendas 


Gli orrori delle fazendas non sono ancor terminati. 
Malgrado l'immensa scarsezza delle braccia e la ne- 
cessità che hanno i signori fazeddeiros di trattar be- 
ne i loro schiavi per non vederseli fuggire, pure ve 
ne sono ancora parecchi che, non volendo abbando- 
nare le antiche abitudini negriere» continuano a vili * 
pendiare i loro coloni commettendo su di essi ogni 
sorta di abusi e di sopraffazioni, come vi sono’ dei 
giudici niascalzoni che li coadiuvano nelle loro in- 
famie, 

E' ciò che é accaduto in questi giorni nei pressi 
di Braganca e che lia dato luogo al'uns fgitazione 
dela Liga Operaira Bragantina che ha pubblicato in 
proposito i seguente vibrato bollettino: 

LA SUPREMA INFAMIA 

Operarios e ‘trabalhadores ponde-vos alerta! A 
suprema infamia està sendo posta em execugiio coh- 
tra os desventurados da sorte e da fortuna que ne- 
cessitam ganhar o pio amassado com o suor do rosto 
sob um sol ardente de manhî a noite. Um nosso 
socio José Pinto de Camargo, colono de JOSE' FRAN- 
CISCO' DE JESU$, no bairro das Pitangueiras, por 
divergencias provocadas pelo proprio José Francisco 
de Jesus, resolyeu retirar se para uma outra fazenda 
visinha tratando de colher suas plantagdes, quando 
no dia 26 foi intimado por mandado do Juiz de Direi- 
to substituto, visto o dono do sitio ter requerido ma- 
nutengio de posse de seus terrenos a fim de impedir 
o pobre velho carregado de fithos, colher o fructo do sen 
trabalho. Temos tido muitos pedidos de colonos, onde 
as condicdes sîo mais vantajosas e as liberdades sîo 
mais garantidas, porém: para nîo desfalcat 0s bia- 
cos da lavoura deste municipio nunca attendémos. 
Hoje porém em vista da infamia de que langam mao 
os burguezes proprietarios de sitios, resolvemos avi- 
sar a todos 08 colonos socios da «Liga Operaria», que 
quizeram emigrar para outros municipios, onde nos 
é constantemente pedido familias de colonos, que 
pomos a sen dispor todas as informagdes necessarias, 
e nos incumbimos decarranjar-fazendas onde 0 co- 
lono encontre dircito e liberdade. E bem assim pedi 
mos que todos deverlo boicotar as fazendas e sitios onde 
08 proprietarios lancam mao dessa infamia para rou- 
bar-lhe o frueto desuas fadigas. 

Dessa forma os seus advogalos escrupulosos irio 
apanhar-lhe o café e carpir-!he o matto. 

A Liga Operaria de Braganga. 
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Les Temps Nouveani: 


Journal anarchiste 
Directenr: JEAN GRAVE 


agita. FESTE si vescovi perchè provvedano —— 4, Rue Broca — Paris:(France) —— 

contro il dilagare di questa piaga intestina che si chia- i . 

e ea rari dazi di Abonnement: 10 francs par an 
Altri due sacerdoti modernisti, De Rossi e Pucci, - 


sono stati fulminati di santa scomunica ed allontanati | ; | I 
dal clero. = - 
skticercehe 


Quanti preti troveremo all'in frno! pos 
zi 














San Pietro, dopo Borromeo, nn ne ha più veduti 
uno alle porte del paradiso. 


Ah, il mondo va davvero in perdizione ! 
L'oscenità della confessione 


Fra le tante sventure che colpiscono il cuore del- 
la chiesa, havvi ora anche quella degli seandali della 
confessione. Preti che accusano preti! Preti che fan- 
no la spia ai preti! Preti che processano preti ! E' il 
caso.che è portato «dinanzi al tribunale di Roma e che 
occupa da varie settimane l' attenzione del pubblico e 
della stampa. 

Un degno sacerdote di Cristo che ha gettato ora la 
sottana al letame, tutto compreso del timor di Dio, era 
andato a confessarsi da padre Bricarelli e, fra tanti 
altri peccatucci commessi, gli spifferò anche il gran 
peccato moriale di essere in relazione con parecchi 



















Si fa ricerca di AGOSTINO CERCHIA! 
di anni 59, di Pescia (Toscana). ; 

Chi ne avesse notizia è pregato di 
scrivere a suo figlio Arturo Cerchial in 
Pogos de Caldas (Minas Geraes) che 
giiene sarà gratissimo,. 





li sottoscritto desidera conosce» 
re la residenza del sig: ANTONIO TER- 
RALAVORO per comunicargli cose della 


preti che facevano clandestina propaganda di moder- 


il suicidio, lento ma certo del lavoro sover- 
chio compensato con la miseria, 6 onore; la 





non sarà penetrato nei cuori dei migliori figli 
della terra per istabilire su questa nostra 


nismo. Padre Bricarelli, udita la strana confessione, 





massima importanza che lo riguar= 
dano. 





grande madre comune il 


Io credo che dovrebbe bastare la sola sottana nera 
del prete, per poter dire: qui sotto c'è un delin- 








esortò il penitente a confidargli i nomi di questi preti 





puzzanti d'eresia, minacciandolo in caso contrario di 





rinuncia é virti; la sottomissione é bontà. 
Un ceto’ solo fa la morale per tuti: il 





regime della vera 
libertà e della giustizia sociale, sulle rovine 


quente. 





tutti i terrori del cielo, ed una volta in possesso di 























ceto dei padroni. Tutti gli altri ceti hanno del regno della legge e del privilegio. 


una morale particolare, non propria, ma 
‘ elargitagli dai suoi padroni ed alla quale 
debbono inchinarsi. 


La realtà é tessuta di finzioni. 


Nei nostri giorni la cosa ha assunto un 
altro aspetto (essa sta dietro al progresso dei 
tempi), ma nella sua sostanza non ha per 
nulla mutato. Eliseo ed Elia Reclus non sono 

. essi stati chiamati due grandi illusi? Non si 
vedono anche dei focosi apologisti di Ferrer, 
perseguitare il pensiero nelle persone dei 
continuatori dell'opera sua? E' il solito anti- 
chissimo sistema: si chiama sognatore il filo- 
sofo per macellare l'ideale «di giustizia che egli 
propugna. Quando Proudhon ed Alessandro 
Herzen sostenevano in Francia l’ideale di asso- 
luta emancipazione umana, tutta la reazione 
borghese ecelleratamente republicana mandò 
in prigione Proudhon, ma siccome in questo 
grande anarchico la prigione non uccideva il 
pensiero, il governo schiacciò setto le multe il 
suo giornale, ed Herzen l’ultima volta che lo 
fu a trovare in prigione ebbe a dire: 87 è fatto 
‘tacere unico uomo che in Francia aveva qual 
cosa da dire. Oggi Proudhon ha un monumen- 
to a Besancon, sua città natale, che fu inau- 
gurato dal presidente del consiglio dei mini- 
stri, da quello stesso uomo, che per decenza 
non si nomina, che perseguitava con l’ultima 
violenza l’anarchismo, di cui lo stesso Prou- 
dhon secondo la vera constatazione di Kro- 
potkine fu il primo metodico teorico. 

Sognatore: ecco il nome del macigno 
a cui si attacca Prometeo all’ eterno sup- 
plizio. 

Sognatore, aggettivo o nome, è sempre il 
bollo rovente che infama la giustizia. 

Sognare—prendiamo l'infinito del verbo— 
cosa vuol mai dire ? 

E' il virtuoso Socrate che sogna: «Quali chia- 
«meremo, noi saggi : — egli diceva—gli infin- 
«gardi o gli uomini che disimpegnano opere 
«utili? quali sono i più giusti, coloro che la- 
«vorano o quelli che sognano colle braccia 
«incrociate ai mezzi di sussistenza ? » E come 
gli si obbiettava che delle persone libere non 
saprebbero lavorare : «Ma che !—egli rispon- 
deva — «perchè sono libere pensi tu che esse 
«non debbano fare altro che mangiare e dor- 
«mire ? » 

Socrate aveva ragione. Ai nostri giorni 
egli è considerato come il padre della virtù, 
ma la gente ben pensante dei suoi giorni, 
che si credeva non meno virtuosa, ragionevole 
e positiva di quella dei nostri, lo amazzò con 
la cicuta. 

E’ Tiruvalluva il gran poeta — & divi 
paria—che urla dolorosamente nei suoi canti : { 

Colui che soffre che prega e che ama è un 
uomo. : 

Il paria soffre, prega e ama... Il paria è 
un uomo. 

Tutti coloro che il sole riscalda dei suoi 
raggi, tutti coloro che smuovono la Terra col vo- 
mere dell’ aratro sono degli uomini. 

Il paria gode del sole e si nutrisce dei 
Frutti della terra... il paria è un uomo. 

Tutti-coloro a cui la ragione dice: questo è 
bene e questo è male sono degli uomini. 

Il paria conosce il bene ed il male... il paria 
è un uomo. 

Tutti coloro che venerano gli antenati, ri- 


A. CeRrcHIAI. 


Tentato stupro di un bambino 
nel Collegio Santo Adalberto 


Dunque, non è solo nell’Orfanotrofio Cristo- 
foro Colombo che si deturpano è bambini. Non 
è solo padre Faustino Consoni che fa il por- 
cone con innocenti creature. No. Siamo stanchi 
di ripeterlo. Lo abbiamo detto a sazietà. 

In tutte le chiese, in tutti gli orfanotrofi, 
in tutti i conventi. in tuiti gl’ istituti reli- 
giosi, retti da preti, da monache, da frati, si 
commettono atti osceni, ripugnanti, bestiali, sui 
fanciulli, 

Ora é la volta del Collegio Santo Adalberto 
della rua do Carmo, in S. Paulo. 

Il maestro di questo collegio, certo Sebastiào 
Bueno da Silva, ha portato un ragazzo nella 
latrina cd ha tentato stuprarlo. 

Il genitore di questa creatura, sig. Joaquim 
Vieira, ha rotto un bastone sulle costole del 
turpe educatore che insegnava così bene la dot- 
trina cristiana. 

Apprendete madri ! 

Allontanate i vostri figli dai sacri porcili 
religiosi! 

Cessa'e una duona volta di esporli alla cor- 
ruzione ed al ludibrio ! 

Cessate di esser complici delle sozzure dei 
pret u! È 
Cessate d'essere infami! 


RTRPER —== 


ELOGIO FU 
A «La Vita» 


Oramai che sia morta e di mala morte, per 
emancanza di'fiato» è un fatto irrevocabile. 

Una mancanza di fiato però delittuosa, pre- 
me dirlo, per maggior gloria della democrazia 
coloniale. Questa potrà dire a sua scusa che 
ne sognò la risurrezione con... Piccarolo diretto- 
re. Cioè, dopo la mala morte, l’abbominio. Ma 
felicemente non ci fu da lamentare si triste 
pasqua. E tutta intera resta la delittuosa sop- 
pressione, calcolata, premeditata, lentamente, 
gesuiticamente. Dunque é farisiaca proprio la 
democrazia italiana coloniale? No: ella é quello 
che è... un pò dappertutto : e se dappertutto è 
giudea, 0 filistea, quì altra cosa non può essere. 
Intendiamoci : novi parliamo della democrazia, 
col gruzzolo. L'altra non conta che per le-gran- 
di parate, sebbene sempre pronta ai suoi sa- 
erifici. 

La democrazia, industriale, bottegaia, com- 
merciale, bagarina, mon comosce altri ideali 
se non quelli che si possono barattare in denaro. 

Per lei non ci sono che speculazioni; 0, per 
lo meno, che transazioni alla pari. 



















morale, non entra nel suo gioco. 

£ se ct cade per puntiglio, 0 per rivalità che 
non sono morali, presto retrocede e chiude gli 
sportelli delle sue casse. 

Con un pò di acume coloro che si accinsero 
a dotare la colonia italiana di un organo di 
concentrazione democratica, dovevano prevedere 
la vanità del tentativo. 

E’ ben vero che le disillusioni, ammaestra- 
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Consumare capitali per una soddisfazione 


La mafia cortigiana 


Per rialzare il prestigio della sabauda monarchia 
dei camorristi, c'è in Italia tutta una mafia potente- 
mente organizzata che ha l'incarico di compiere que- 
sta indecente missione: di preparare a quel gaglioffo 
aborto della natura che regge i destini del bell’ italo 
regno, Brighella 1II, manifestazioni di giubilo e di 
ammirazione, 

Brighella, per es. va a Napoli? Bene tutta la ca- 
morra alleata coi questurini è pronta a riceverlo con 
battimani. 

Brighella va a Milano, a Torino? Benissimo. Tutto 
lo stuolo dei teppisti e dei barabba, con alla testa uno 
stuolo di poliziotti travestiti in civile, va ad accoglier- 
lo con una calda ovazione, 

Brighella va in Sicilia ? Benone, Il «Fanfulla» .ce 
ne da notizia * tutta la mafia palizzoliana lo riceve fra 
le braccia trionfalmente, con dimostrazioni vibranti | 

Però, resta inteso: a questa mafia, a quella ca- 
morra e a quella feppa, si costuma dare il nome di 
popolo, per far credere che il popolo, e non i questu- 
rini, Ja teppa e la camorra, va in broda di giuggiole 
per quell'aborto imbecille che si divora annualmente 
un 20.000.000 di franchi ti ati su dalle saccocce dei 
contribuenti. 

Che cosa poi abbia fatto, questo stronzo, per me- 
ritarsi quelle manifestazioni deliranti di ammirazione 
che gli attribuiscono, la storia non l' ha ancor detto e 
forse giammai lo dirà. Non sappiamo che egli abbia 
inventato nè il 1elegrafo senza fili nè la polvere per 
uccidere i topi. L'unica cosa che di lui sappiamo è 
che si pappa venti milioni all'anno in barba al popolo 
imbecille che gli fa le spese. 

Nient'altro ! 


Usa marina imbrogliona 


Dopo le rivolte degli equipaggi, abbiamo ora 
nella marina brasiliana la diserzione in massa dei 
fuochisti, 

Centinaia di questi poveri schiavi destinati alle 
vampe ardenti delle caldaie nelle navi da guerra, era- 
no stati conirattati in Portogallo dal capitano di cor- 
vetta Mourào dos Santos, che fece loro un monte di 
seducenti promesse. Entrati a servizio, però, queste 
promesse sfomarono, el essi, turpemente ingannati, 
conforme asserisce il Paiz di Rio de Janeiro, diser- 
tano in massa, protestando energicamente di essere 
stati vittime di un imbroglio inqualificabile. 

Non c'è che dire: alla marina brasiliana è riserbato 
un grande futunp, se alle calende greche riuscirà a 
ricrgavizzarsi, e se ai governanti di questa strava- 
gante repubblica non sorgerà la luminosa idea di af- 
fondarla. 

Non sarebbe quest'ultimo il provvedimento più 
utile e più bello ? 

Almeno si cesserebbe di esporre il Brasile al ridi- 
colo universale. 


I singhiozzi di un papa sorpione 


Sua Santità Pio X, l’attuale testa di legno del 
Vaticano, incomincia a piagnuculare. Vede la barcac 
cia sgangherata della chiesa che affonda, i popoli che 
se ne distaccano e mirano ad altri orizzonti, le pingui 
entrate che diminuiscono, e non potendo, come una 
velta, ridurre i re col capestro alla strozza ai suvi pie 
di e l'Omanità sotto il giogo della fede, si limita, po- 
veretto, a lamentare le leggi contro le congregazioni 
religiose, la separazione degli stati dalla chiesa, ii ven- 
ticello anti-pretesco che spira da un capo all'altro del 
mondo, e singhiozza al ricordo dei bei tempi passati 
in cui l'impostura vaticana s'imponeva col capestro 
del boia o colle sante crociate -- quei bei tempi di 
santa inquisizione che ngn torneranno mai più. 

To, che non son papa, lamento una cosa sola: la- 
mento che il popolo non si sia ancora deciso a pren- 
dere a nerbate sul culo tutte queste inmonde cornac- 
chie che circolano per le vie, tutti questi mandrilli in 
sottanati che gracidano nelle sacristie.e nei conventi 
il miserere della civiltà. 

Il nerbo, il nerbo, ci vuole per queste nere bes- 
tiaccie ! 


Povero cuor di Pio! 


Il cuore del sommo pontefice che fa da capoccia 

a tulto l'armento cattolico dei pecoroni, é veramente 
esulcerato ed afflitto. Al male profondo dell’ anti cle- | 
| ricalismo e dell'irreligiosità che sì estende sempre più 
rapidamente sul vecchio mondo cattolico, si aggiunge 
‘ora la piaga del modernismo, Il sommo pontefice non 
‘sa più darsene pace, e il suo cuore geme lagrime di 
«sangue. Da un lato, î miscredenti, gli atei, i materia- 
listi che menano botte da orbi coutro la religione ed 
il clero, conquistando-giorno per giorno la coscienza 














quei nomi, invecce di mantenere il segreto della con- 
fessione, li denunziò immantinenti al sommo pontifice. 

. Dopo qua!che giorno furono prese misure disci 
plisari contro ben 14 preti, e padre Verdesi, accusato 
da costoro di spia, gettò îo tonaca nell'immondizia di- 
cliarando pubblicamente che i loro nomi gli. erano 
stati strappati nella confessione e che mai avrebbe 
pensato che il sacerdote Bricarelli, suo confessore, 
avrebbe fatto al papa la spia. Avendo suscitato queste 
dichiarazioni uno scandalo enorme don Bricarelli hu 
querelato l'ex-padre Verdesi e il clero tutto lavora a 
a più non posso per soffocare lo scandalo. 


Ah, bisogna riconoscerlo: non c'è piu religione... 
neppure fra i preti | o \ 


Gli spagnuoli ei francesi le prendono 
fra capo e collo... 


Le notizie che giungono da Madrid, da Parigi e da 
Londra sono poco lusinghiere per! soldatesche fran- 
cesi e spagnuole che operano nel Marocco, Si parla di 
continue sconfilte e perdite enormi inflitte loro dalle 
truppe belligeranti che intendono sbarazzarse per sem- 
pre il Marocco da queste esose dominazioni e inter- 
venzioni straniere, 

Ed è il nostro augurio. Che vanno a far là quegli 
eserciti di briganti spagnuoli e francesi ? Che diritti 
hanno le loro nazioni, i loro governi sul Marocco ? 
Quali ragioni hanno queste bande di predoni e di pi- 
rati per giustificare il loro intervento armato nelle 
questioni interne dei popoli africani ? 

A quando la sollevazione generale di tutte le patrie 
invase ed oppresse dagli europei ? A quando il giorno 
della resurrezione degli uni e dello sterminio degli 
altri? 

Oh, come di cuore saluteremmo questo gran gior- 
no di giustizia, quest'aurora rossa della liberazione 
mondiale in cui le razze del continente asiatico ed 
africano gettassero a mare dalla Tunisia, dall'Egitto, 
dall'Etiopia, dall'India, dal Marocco, Italiani, Inglesi, 
Francesi e Spagnuoli | 

Quante lagrime non sarebbero asciugate, quante 
miserie, quante oppressioni, quante infamie di meno 
avrebbe la storia dell'umanità a registrare ! 

A mare! A mare! A mare! — tale dovrebbe essere 
il grido dell'Asia e dell'Africa contro i cannibali di 
Europa. 


Le apprensioni del Fanfulta! 


Il «Fanfulla che pondera sempre a fondo e ponza 
«due volte sugli avvenimenti incresciosi di questo mon- 
daccio cane, dopo di essersi occupato della parte pre- 
ponderante che prendono gli anarchici nella rivola- 
zione del Messico e del tentativo che essi vogliono 
fare d'installazione di un regime essenzialmente li- 
bertario in quel paese, se n'’esce in questo starnuto 
giovannettiano che vorrebbe aver l'aria di una im- 
mortale senterza : 

La non improbabile conseguenza di tutto questo (del- 
l'azione spiegata dagli anarchici) sara l'intervento nor- 
damericano, col pretesto di saleare il Messico dall'anar- 
chia, Il che vuol dire che non è molto lontano il giorno 
nel quale è messicani rimpiangeranno Porfirio Diaf. 

Ora, queste apprensioni sono proprio fuor di luogo: 

1.8 Perchè ad impedire l' intervento armato del 
Nord America vi hanno pensato già le classi lavora- 
trici di quei paese che hanno organizzato lo sciopero 
generale per il giorno in cui si parlerà di tale inter- 
vento e sono disposte ad insorgere contro il governo 
di Taft ; 

2 Perchè, qualora l'intervento nordamericano 
fosse possibile, esso non sarebbe da temersi più di 
quel che il popolo messicano possa temere l' insedia- 
mento al potere di un dissanguatore della forza di 
Francesco Madero. 

Francesco Madero vale Porfirio Dias, L'uno non 
è meno dell'altro ingordo di sterline e di sangue pro- 
letario. Ed il popolo, che ha tutto da perdere colla 
sostituzione di un brigante all'altro sul seggio presi 
denziale, ha tutto da guadagnare, invece, dalla sparti- 
zione delle terre voluta e consigliata dagli anarchici. 

Non tante apprensioni, dunque, e non troppe cat- 
tedratiche sentenze su ciò che sarà. 
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Chi ne conosce l'indirizzo è pregato 
di comunicarlo che gliene sarà grato. 

Francesco Terralavoro, rua Benja= 
min de Oliveira, 968 - Séo Paulo. 


Per favorire un compagno che ha affari 
d'interesse col prete Raffaele Limicutti o La- 
micutti che fu «vigario» in Santa Rita do 
Coqueiro, si chiede a chi ne conoscesse la 
residenza di darne comunicazione ‘a questa 
redazione, 


CORRISPONDENZE 


SOROCABA 


21 Maggio, 911.—Che il signor Giulio Vieira, di- 
rettore del settimanale «Operario» protesti contra 
l'assurdo processo intentatogli dal delegato locale, è 
diritto che nessuno gli contesta e sarebbe anzi da 
lamentare, se contro la piccola el :atrabiliare au- 
torità poliziottesca, non replicasse con energia e con 
dignità; —ma che per eccesso di difesa egli finisca 
col... concordare con quel piccolo regolo, qualificando 
di sedizioso un manifesto anticlericale assai lacrime- 
vole, ci sembra che passi i limiti del tollerabile in un 
«operariò», REC ». 

E, pure ammesso il caso che il signor Julio,'e noi 
sappiamo ch'egli è innocente di tanto delitto, fosse 
stato l'autore di quella distribuizione, o che altri 
come tale riconosciuto fosse, non ‘vediamo proprio, 
iu tale azione,.. criminale, quanto ci potrebbe essere 
li disonorevole. : 

Piuttosto che piagnucolare sulle proprie buone 
qualità, il signor Vieira avrebbe fatto meglio pren- 
dendo per il... ciuffo questo nostro tanto, sagrestano 
delegato che deve aver sudate sette camicie per com- 
piere si grave e greve inchiesta, come è quella, da 
lui presentata al giudice, perchè questi si persuida 
di quale e quanta intelligenza inquisitoriale, Soroca- 
ba, è albergo. 

L'inchiesta abafadora compiuta. dal delegato Pi- 
nheiro e Prado, su i tre assassinî civilistici di cui 
questa città fig teatro, presto darà i suoi risultati. I 
non colpevoli, faranno processati e, naturalmente as- 
solti, mentre i veri colpevoli che neppure appaiono. 
nominati negli atti processuali... si daranno bel 
tempo, celebrando le glorie del loro partito e quelle 
della chiesa ad aspettando l'occasione per tornare 
daccapo, 

Bazza a chi... muore! 

Ma non veniteci però a dire che ; Pinheiro e Prado 
è un durro! 

Così lo giudichi, suo fratello Amerigo; noi però 
dobbiamo riconoscere in Ini l'alta e speciale qualità 
di prendere in giro la' giustizia facendole processare 
chi non c'eutra perchè i veri assassini possano com- 
piero tranquillamente la loro coccodrillesca digestione 
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OPUSCOLI A 100 RÉIS 


P. Gori — Scienza e Religione. 


» — Il vostro ordine e il mostro disor- 
dine. 
P. Gori — Aspettando al. Sole. 
» — Sante Caserio. 


— In difesa della Vita. SO 

R. Cnavoni — L'Imoralità del matrimonio. 

D. Zavartero — L’'Analisi dell’ Ideale. 

L. Faspri — Carlo Pisacane. 

P. Kropormne — Le basi scientifiche 
narchia. à 

S. Faure — I delitti di Dio. 


OPUSCOLI A 150 REIS 

P. Gori — Ideali e battaglie (poesie). . — 

F. BieLiazzi (sacerdote) — I peccati delle mie 
penitenti. : 

W. Tcnerkesore — Pagine di storia socialista. 
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